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AVVISO PARITAS 

Incentivi alle imprese per la certificazione della parità di 
genere - avviso pluriennale 

"PR Sardegna FSE+ 2021-2027 al servizio della dignità" per il sostegno a titolo del 

Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita". CCI 2021IT05SFPR013 

Priorità 1 – “Occupazione” 
Obiettivo Strategico 4. Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso 

l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali 

 

Obiettivo specifico ESO4.3. Promuovere una partecipazione equilibrata di donne e uomini al mercato 

del lavoro, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, 

anche attraverso l'accesso a servizi abbordabili di assistenza all'infanzia e alle persone non 

autosufficienti  

Settore di intervento 142. Misure volte a promuovere la partecipazione delle donne al mercato del 

lavoro e a ridurre la segregazione di genere nel mercato del lavoro 

 

PR FESR Sardegna 2021-2027 
 

 Priorità 1 – Competitività intelligente  
 

Obiettivo specifico 1.3 Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di 
posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi  
 
Azione 1.3.3 Sviluppo di servizi avanzati rivolti a PMI e reti di PMI e sostegno all’internazionalizzazione 

 

 

D.G.R. n. 16/2 del 26.3.2025 
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Art. 1 – Riferimenti normativi e programmatici 

La Regione Autonoma della Sardegna adotta il presente Avviso pubblico in coerenza e attuazione dei 

seguenti documenti normativi:  

Disciplina dell’Unione Europea: 

− Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 2003, relativa alla 

definizione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

− Art.9 della Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità (adottata dall'Assemblea 

Generale delle Nazioni Unite il 13.12.2006); 

− Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla responsabilità 

ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale (principio "chi inquina 

paga"); 

− Risoluzione del Parlamento europeo del 25 ottobre 2011 ad oggetto “Mobilità integrazione delle 

persone con disabilità e la strategia europea in materia di disabilità 2010-2020 (2010/2272(1NI))”; 

Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

− Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) (2012/C 326/01); 

− Regolamento 2014/240 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

− Regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015, recante modalità di applicazione 

dell'articolo 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (codificazione) (Testo rilevante 

ai fini del SEE); 

− Regolamento (UE) n. 2014/651 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, 

così come dal modificato dal Regolamento (UE) n. 2023/1315; 

− Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 27.04.2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (General Data Protection Regulation - 

GDPR). 

− Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 

(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, 

(UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE) n. 966/2012; 

− Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili (principio “Do no significant harm 

– DNSH”) e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 (Testo rilevante ai fini del SEE) 

− Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

− Regolamento Delegato (UE) 2021/702 della Commissione del 10 dicembre 2020 recante modifica 

del Regolamento Delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 

definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 

Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

− Comunicazione della Commissione europea 2021/C 373/01, che fornisce gli “Orientamenti tecnici 

sull’impermeabilizzazione climatica delle infrastrutture nel periodo 2021-2027”; 

− Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

− Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

− Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

− Nota EGESIF 14-0017 “Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC)”; 

− Decisione della Commissione europea C(2021)8655 del 2 dicembre 2021 di approvazione della 

“Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027” notificata dall’Italia; 

− Comunicazione C(2021) 2594 del 19 aprile 2021 della Commissione europea  recante “Orientamenti 

in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2022-2027”, che stabiliscono i criteri per l’individuazione 

delle aree di cui all’articolo 107, paragrafo 3, lettere a) e c), del TFUE); 

− Accordo di Partenariato 2021-2027 dell’Italia che è stato adottato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione C (2022) 4787 del 15 luglio 2022; 

− Decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 6166 final del 25.8.2022 che approva il 

programma "PR Sardegna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione 

Sardegna in Italia. CCI 2021IT05SFPR013; 

− Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 in vigore il 1° gennaio 2024 

che sostituisce il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 

"de minimis”; 

− Regolamento UE 2023/2832 per gli aiuti “de minimis” concessi ai SIEG (€ 750.000 nell’arco di un 

triennio); 

Disciplina nazionale: 

- Legge 7/08/1990 n. 241 recante Nuove norme sul procedimento amministrativo"; 

- D.P.R. 28/12/2000, n. 445 Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa"; 

- D.lgs 165/2001 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche; 
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- Codice in materia di protezione dei dati personali, Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196, modificato 

dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale 

al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

- Decreto Legislativo 7/03/2005, n. 82 Codice dell'amministrazione digitale"; 

- Decreto Legislativo 11/04/2006, n. 198 Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246. 

- Legge n. 3 marzo 2009 n. 18 di “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilita" con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e 

“Istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità"; 

- Legge 136/2010, Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia - Tracciabilità flussi finanziari; 

- Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di Armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42 del 5 maggio 2009; 

- Legge n. 234 del 24 dicembre 2012, “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione 

e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea”;  

- Decreto legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

- Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

- Legge annuale per il mercato e la concorrenza n. 124/2017 prevede obblighi di pubblicazione per 

beneficiari di contributi; 

- Decreto Ministeriale n. 115 del 31 maggio 2017, “Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

- Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

- DPR n. 22/2018 - Norma nazionale in materia di ammissibilità della spesa; 

- Legge 11 settembre 2020, n. 120 - Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali; 

- Legge n. 162 del 5 novembre 2021, “Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 

n. 198, ed altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo”;  

- Decreto-legge n. 36 del 30 aprile 2022, “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR)”;  

- Decreto Ministeriale del 29 aprile 2022, “Parametri per il conseguimento della certificazione della 

parità di genere alle imprese e coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e delle 

consigliere e consiglieri territoriali e regionali di parità”;  



 

 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

Direzione Generale 
Servizio Politiche per il sostegno all’impresa e all’occupazione 
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02 
 

 

 
Pag. 7 a 47 

 
 

Disciplina regionale: 

- Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

- Legge regionale 7 gennaio 1977 n. 1 Norme sull'organizzazione amministrativa della Regione Sarda 

e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati regionali; 

- Legge regionale 13 novembre 1998 n. 31, recante Disciplina del personale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”; 

- Legge regionale 20 ottobre 2016, n. 24 Norme sulla qualità della regolazione e di semplificazione 

dei procedimenti amministrativi; 

- Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2024-2029; 

- D.G.R.  n. 44/30 del 12.11.2019 "Programmazione 2021-2027. Indirizzi, modello di governance e 

raccordo con i documenti strategici regionali di sviluppo"; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 32/30 del 29/07/2021 “Indirizzi strategici per la preparazione 

dei programmi regionali FESR e FSE+ 2021-2027”, con la quale sono state individuate le strategie 

e le priorità di intervento e le due Autorità di gestione hanno ricevuto il mandato di predisporre una 

prima proposta di Programma e di avviare le interlocuzioni informali con i Servizi della Commissione 

europea; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 39/56 del 08.10.2021 “Strategia Regionale per lo Sviluppo 

Sostenibile. Indirizzi per l’attuazione.”, elaborata in stretta connessione e coerenza con il 

Programma, che ne rappresenta uno strumento di attuazione e ne declina gli obiettivi strategici in 

azioni ed interventi;  

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 6/50 del 5 febbraio 2019 di approvazione della Strategia di 

adattamento ai cambiamenti climatici e suo aggiornamento approvato con Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 14/71 del 22 maggio 2024; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 9/12 del 24.3.2022 “Presa d'atto della proposta di 

Programma Regionale FSE+ Sardegna 2021/2027 e mandato a negoziare”; 

- Determinazione del Direttore Generale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 

Sicurezza sociale n.1120 Prot.20660 del 18/03/2022 dell'AdG sul principio del “non arrecare danno 

significativo (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH); 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 12/26 del 07.04.2022 “Programma Regionale FESR 2021-

2027. Presa d'atto della proposta di programma e mandato a negoziare”, il cui negoziato ha 

successivamente portato all’adozione della versione definitiva del Programma il 26.10.2022 con la 

Decisione C(2022) 7877 della Commissione Europea; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 14/13 del 29.4.2022 “Presa d'atto della proposta di 

Programma Regionale FSE+ Sardegna 2021/2027 e mandato a negoziare. Approvazione definitive; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 26/10 del 11.08.2022 “Approvazione del Regolamento di 

funzionamento del Partenariato del Fondo Sociale Europeo per la Sardegna per i periodi di 

programmazione 2014-2020 e 2021-2027; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 31/10 del 13.10.2022 “PR FSE+ Sardegna 2021-2027 “Il PR 

FSE+ Sardegna 2021-2027 al servizio della dignità”. Presa d'atto definitiva del Programma, 

istituzione del Comitato di Sorveglianza e adempimenti successivi all'approvazione”; 
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- Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo 

sociale europeo Plus (FSE+) Versione 1.0 Approvata nel Comitato di Sorveglianza del 16 novembre 

2022; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 38/2 del 21.12.2022 “Programma Regionale Sardegna 

FESR 2021-2027 “Verso una transizione sostenibile della Sardegna”. Presa d'atto della Decisione 

di approvazione da parte della Commissione europea, adempimenti conseguenti e composizione 

del Comitato di Sorveglianza”; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 37/46 del 25.9.2024 di presa d’atto della Decisione 

C(2024)6563 del 12 settembre 2024 della Commissione Europea recante modifica della decisione 

di esecuzione C(2022)7877 che approva il "Programma Regionale Sardegna FESR 2021-2027" 

approvata con Decisione comunitaria C(2024) 6563 del 12 settembre 2024; 

- Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) Versione “2.0, ai sensi del Regolamento (CE) n. 

1060/2021”, relativo al Programma FSE+ (Determinazione n.5906 Prot.n. 80877 del 28.11.2024); 

- Determinazione del Direttore Generale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 

Sicurezza sociale n.6234 Prot. n. 85934 del 10.12.2024 - P.R. Sardegna FSE+ 2021/2027 Decisione 

comunitaria c(2022)6166 final del 25 agosto 2022 – approvazione manuale delle procedure 

dell’Autorità di Gestione ad uso dei Responsabili di attivazione Versione 1.0 PR FSE +Sardegna 

20212027 e delle piste di controllo; 

- Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del FSE+, 

Versione 2.0, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura scritta 12 – 26 maggio 2025; 

- Determinazione del Direttore Generale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 

Sicurezza sociale n. 2825/36957 del 11.06.2025, avente ad oggetto: PR FSE + SARDEGNA 

2021/2027 - Approvazione calendario degli inviti secondo quanto disciplinato all’art. 49 par. 2 del 

REG. (UE) 2021- Calendario n. 2/2025;  

- Circolare n. 1 prot. n. 83079 del 20.12.2022, recante “PR SARDEGNA FSE+ 2021/2027- prime 

indicazioni operative sul processo programmatorio e sulla procedura per la richiesta ed il rilascio dei 

pareri di conformità”; 

- Circolare prot. n. 12028 del 19.02.2024, recante “Circolare esplicativa sull’applicazione della 

Valutazione dei rischi ad uso dei Responsabili di Attivazione (Valutazione dei rischi per le verifiche 

di gestione art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021)”; 

- Circolare n. 2 prot. n. 41824 del 25.06.2024, recante “Nuove indicazioni operative per i Responsabili 

dell’attivazione delle procedure selettive, compresa la procedura di ammissione al PR FSE+ 

2021/2027, dei progetti finanziati da altre fonti”; 

- - Circolare n. 3 prot. n. 66725 del 09.10.2024, recante “Adozione Indici ragionati standard. PR FSE 

+ 2021/2027”;  

- Determinazione n. 226 prot. n. 4130 del 21/01/2025, recante “Attribuzione delle funzioni di contatto 

referente per l'attuazione e applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità (UNCRDP)”; 

- Determinazione n. 346 prot. n. 6570 del 30.01.2025 “Definizione della Procedura di gestione dei 

reclami e delle segnalazioni per violazioni della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e 

della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP) PR FSE+ 
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2021/2027;  

- Circolare n. 4 prot. n. 10400 del 25.2.2025, recante “Approvazione nuove check istruttorie Vs. 4.0 

per rilascio del parere di conformità”; 

- Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) Versione “2.0, ai sensi del Regolamento (CE) n. 

1060/2021”, relativo al Programma FESR (Determinazione n.878 Prot.n. 9499 del 05.12.2024); 

- Criteri di selezione delle operazioni per il PR Sardegna FESR 2021-2027, approvati con procedura 

scritta conclusasi il 3.12.2024; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 4/77 del 15.02.2024 “Piano per la parità di genere della 

Regione Autonoma della Sardegna. Convenzione operativa per attività di ricerca, n. 38 del 

12.12.2022, tra il Centro Regionale di Programmazione e l'Istituto di Ricerche sulla Popolazione e 

le Politiche Sociali per la “Redazione di un Bilancio di genere e di un Piano per la parità di genere 

per la Regione Autonoma della Sardegna"; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 16/2 del 26.3.2025 recante “Indirizzi strategici per l'avvio 

delle procedure per la pubblicazione dell’Avviso Paritas - Incentivi alle imprese per la certificazione 

della parità di genere. Avviso pluriennale a valere sul PR FSE+ Sardegna 2021-2027 e sul PR FESR 

Sardegna 2021-2027”; 

- Parere di coerenza sul rispetto dell'obiettivo orizzontale dello sviluppo sostenibile, prot. n. 21992 del 

31.7.2025, rilasciato dalla Direzione Generale dell’Assessorato della difesa dell’ambiente; 

- Parere di coerenza programmatica n. 13, prot. 6446 del 31.7.2025, rilasciato dall’Autorità di Gestione 

del PR Sardegna FESR 21 – 27; 

- Determinazione n. 691 prot. n.  6477 del 31.7.2025 di delega da parte del Direttore Generale 

dell'Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio. 

- Determinazione n. 3970 prot. n. 52961 del 1.8.2025 di rilascio del parere di conformità da parte 

dell'Autorità di Gestione del PR FSE+ Sardegna 2021-2027 e Scheda istruttoria prot. n. 52602 del 

1.8.2025, finalizzata al rilascio del sopraddetto parere; 

- Determinazione n.3986 Prot.n.53088 del 01.08.2025, con la quale è stata approvata la Nota 
Metodologica per il calcolo dei costi unitari. 

 

Art. 2 – Abbreviazioni 

- UE - Unione Europea 

- CE: Commissione Europea; 

- PA - Pubblica Amministrazione 

- Regione o RAS - Regione Autonoma della Sardegna 

- PR Sardegna FSE+ 21-27: Programma Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo 2021-

2027; 

- PR FESR SARDEGNA 2021-2027: Programma Regionale cofinanziato dal Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale  

- AdG - Autorità di Gestione del PR FSE+ 2021-2027 
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- RdA - Responsabile di Attivazione/Azione 

- DT - Domanda Telematica 

- D.G.R. - Deliberazione della Giunta Regionale della Regione Autonoma della Sardegna;  

- D.P.R - Decreto del Presidente della Repubblica; 

- L.R. - Legge Regionale; 

- Reg. (CE) - Regolamento della Commissione Europea; 

- Reg. (UE) - Regolamento dell’Unione Europea, approvato dal Parlamento europeo e dal Consiglio; 

- SIL - Sistema Informativo del Lavoro e della Formazione Professionale; 

- CUP - Codice Unico di Progetto. 

 

Art. 3 – Definizioni 

“Regione”: la Regione Autonoma della Sardegna. 

“Amministrazione”: Servizio/ Settore/RDA competente per la singola operazione facente parte del 

Sistema della Regione Autonoma della Sardegna.  

 “Avviso”: l’Avviso pubblico  

“Soggetto proponente”: i soggetti individuati all’art. 5 dell’Avviso, ossia giovani di età compresa tra i 18 e i 

35 anni non compiuti alla data di pubblicazione dell’avviso che si trovino in stato di disoccupazione. 

“Disoccupato”: ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 150/2015, come modificato dal D.L. n. 4/2019 (convertito con 

modificazioni dalla L. n. 26/2019) ed in conformità a quanto indicato nella circolare ANPAL n. 1 del 23.7.2019 

“Regole relative allo stato di disoccupazione alla luce del D.L. n. 4/2019 (convertito con modificazioni dalla legge 

n. 26/2019).   

 “Beneficiari”: i soggetti che ricevono il finanziamento e che sono responsabili dell’attuazione dei progetti 

nell’ambito del presente Avviso. 

“Titolare effettivo”: si intende la persona o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o 

controllano il beneficiario e/o le persone fisiche per conto delle quali è realizzata un'operazione o 

un'attività ai sensi del art. 3(6) Direttiva UE n. 2015/849 e art. 20 D.Lgs. 21/11/2007 n. 231 come 

modificato dal D.Lgs. 4.10.2019 n. 125. 

“Concessione”: con atto amministrativo unilaterale l’Amministrazione regionale concede la sovvenzione 

che permette di impegnare le risorse finanziarie nel bilancio della Regione Autonoma Sardegna. 

“Aiuto”: consiste in una sovvenzione determinata nei limiti massimi stabiliti in base ai criteri di cui all’art. 

6, all’art. 7 e all’art.8 dell’Avviso. 

“Operazione”: l'operazione è un “progetto, un contratto, un'azione o un gruppo di progetti selezionati 

dalle Autorità di gestione dei Programmi comunitari o sotto la loro responsabilità, che contribuisce alla 

realizzazione degli obiettivi di una o più priorità correlate”. 

“Responsabile di Attivazione (RdA)”: la struttura dell’Amministrazione regionale che ha il compito di 

attuare le azioni previste dal PR Sardegna FSE+ 2021-2027, individuato nel Servizio Politiche per il 

sostegno all’impresa e all’occupazione, e dal PR Sardegna FESR 2021-2027, individuato nel Centro 

regionale di Programmazione, secondo le materie di competenza. 
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“Contributi”: rappresentano una misura di supporto all’impresa beneficiaria, nella forma di trasferimenti 

monetari a rimborso per le spese sostenute per l'acquisto dei servizi di cui all’Avviso. 

BURAS: Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna. 

“Soggetto Dichiarante”: il soggetto che presenta la Domanda di Aiuto Telematica e che rappresenta 

l’impresa in qualità di legale rappresentante, procuratore o soggetto delegato. 

“Referente”: il soggetto di riferimento della Domanda Telematica presentata dal soggetto proponente. 

“Impresa” 1: si considera impresa qualsiasi entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che 

svolga un'attività economica, incluse quelle che svolgono un'attività artigianale o altre attività a titolo 

individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che svolgono regolarmente un'attività 

economica2. 

“Lavoratore con disabilità”: ai sensi dell’art. 2, comma 3, Reg. (UE) 651/2014 è un lavoratore con 

disabilità a) chiunque sia riconosciuto come lavoratore con disabilità a norma dell'ordinamento nazionale 

(art. 1 della Legge 12 marzo 1999, n. 68, come modificata dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

151); o b) chiunque presenti durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali che, in 

combinazione con barriere di diversa natura, possono ostacolare la piena ed effettiva partecipazione 

all'ambiente di lavoro su base di uguaglianza con gli altri lavoratori. 

“Linea”: attività specifiche previste dall’Avviso. 

«Principio DNSH»: il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (“Do No 

Significant Harm”) definito all’articolo 17 del Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, e precisato negli orientamenti tecnici della Commissione europea di cui alla comunicazione 

2021/C 58/01 sull’applicazione del medesimo principio. 

«Opzioni semplificate di Costo (OSC)»: importi o percentuali che rappresentano la miglior 

approssimazione possibile dei costi (reali) ammissibili sostenuti dai beneficiari per la realizzazione 

dell’operazione finanziata, secondo quanto disposto all’art. 53.1 lettere b), c), d),e) relative a: costi unitari; 

somme forfettarie; finanziamenti a tasso forfettario; combinazione di costi reali e le fattispecie sopra 

indicate. 

«Carta degli Aiuti a Finalità Regionale 2022-2027» la mappa dei comuni ammessi a beneficiare 

dell’incremento di intensità per gli aiuti a finalità regionale. 

“Codice Unico di Progetto”: una stringa alfanumerica di 15 caratteri che identifica in modo univoco un 

progetto di investimento pubblico. La stringa alfanumerica che compone il CUP non varia nel corso della 

realizzazione del progetto e lo segue fino al suo completamento, anche nel caso di variazione delle 

informazioni presenti all’interno del corredo informativo ad esso collegato. 

 

 
 

1 Direttiva Delegata (UE) 2023 /2775 della Commissione del 17 ottobre 2023 che modifica la Direttiva 2013/34/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli. adeguamenti dei criteri dimensionali per le microimprese e le imprese o i gruppi di 
piccole, medie e grandi dimensioni, aumentando del 25% i criteri dimensionali in relazione ai bilanci d’esercizio e consolidati, in 
particolare con riferimento al totale dello Stato patrimoniale e ai ricavi netti delle vendite e delle prestazioni. 
2Ai fini della definizione dell’Impresa nella sua reale entità economica, si tenga presente quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 
651/2014 in tema di piccole e medie imprese per quanto riguarda le imprese collegate. Ove l’Impresa beneficiaria sia collegata ai 
sensi del suddetto allegato, ad altre imprese, è necessario verificare il percepimento di aiuti de minimis anche in favore delle 
suddette imprese collegate. 
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Art. 4 – Contesto di riferimento e finalità generali 

Art. 4.1 – Contesto di riferimento  

L’Avviso “Paritas - Incentivi alle imprese per la certificazione della parità di genere” è il risultato di un 

processo di co-progettazione, attraverso il coinvolgimento dei rispettivi Partenariati di policy, a valere sul 

PR Sardegna FSE+ 2021-2027 e sul PR Sardegna FESR 2021-2027. 

Nel contesto del PR Sardegna FSE+ 2021-2027, la dimensione di genere riveste un'importanza 

trasversale in tutte le Priorità. Tuttavia, la sua componente femminile è particolarmente focalizzata in 

alcuni Obiettivi specifici, al fine di affrontare le difficoltà riscontrate a livello regionale, sia dal punto di vista 

economico che sociale. 

Infatti, l’implementazione della parità di genere nel PR Sardegna FSE+, secondo un approccio di 

mainstreaming, non viene considerata solo come un obiettivo a sé stante, ma è integrata in tutte le diverse 

priorità e azioni finanziate nel PR. La promozione e l’aumento della partecipazione attiva delle donne al 

mercato del lavoro e le pari opportunità sono previste nell’ambito della Priorità I “Occupazione”, obiettivo 

specifico c) che mira a promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo 

del genere, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche 

attraverso l'accesso a servizi economici di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti. 

In particolare, attraverso l’OS c) si intende: 

a) promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro; 

b) contrastare le diseguaglianze di genere; 

c) contribuire a promuovere l'equilibrio tra vita professionale e vita privata. 

Le azioni declinate all’interno di questo OS mostrano le direttrici attraverso cui si sviluppa l’intera strategia 

per la parità di genere del PR FSE+, tra cui sostenere l’incremento dell’occupazione femminile, 

assicurando l’equa remunerazione dei lavori e promuovendo una condizione di indipendenza economica, 

oltre a sostenere i carichi di cura e la lotta alla segregazione di genere nel mondo del lavoro. 

Pur rilevando una tendenza alla riduzione dei differenziali che indica una maggiore partecipazione delle 

donne al mercato del lavoro, il permanere di un gap a sfavore della partecipazione femminile al mercato 

del lavoro, caratterizza i diversi indicatori di funzionamento dello stesso, a partire dalla disoccupazione 

sempre più alta di quella maschile. La Programmazione intende quindi confermare e potenziare le azioni 

finalizzate ad una partecipazione equilibrata e a migliorare le condizioni a favore di scelte libere e 

consapevoli, all’accesso alle opportunità, alla rimozione degli ostacoli.  

Tra le azioni volte a contribuire agli obiettivi della Priorità 1 OS C) del PR Sardegna FSE+ 2021-2027 la 

Regione Sardegna ha individuato la promozione di “Misure di sostegno a forme flessibili di lavoro e 

a nuove modalità organizzative dello stesso, come lo smart-working, anche attraverso la 

promozione di iniziative di welfare aziendale e di contrasto al gender pay gap”. 

Il PR Sardegna FESR 2021-2027 individua la certificazione della parità di genere quale strumento per 

accompagnare ed incentivare le imprese ad adottare policy adeguate a ridurre il divario di genere in tutte 

le aree maggiormente critiche per la crescita professionale delle donne. In particolare, nell’ambito della 

Priorità 1, OS 1.3 -“Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI, la creazione di posti di 

lavoro nelle MPMI, anche grazie agli investimenti produttivi”, l’azione 1.3.3 intitolata “Servizi avanzati di 

sostegno alle PMI e a gruppi di PMI (compresi i servizi di gestione, marketing e progettazione)” è quella 

che rappresenta al meglio gli obiettivi atti a promuovere la certificazione di genere attraverso la forma del 
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riconoscimento di una sovvenzione. 

Nella predisposizione del presente Avviso sono stati considerati gli Atti di indirizzo in materia di 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP del 13/12/2006, 

sottoscritta dall'Italia il 30/3/2007 e ratificata con L. n. 18/2009), prevedendo forme di comunicazione che 

garantiscano l’accessibilità alle persone con disabilità. A tal fine, l’AdG del Programma FSE + verificherà, 

con questionari e sondaggi, se siano state adottate misure facilitative anche per le persone con disabilità. 

Art. 4.2 – Contesto normativo 

Con la Legge 5 novembre 2021, n. 162, il legislatore è intervenuto in materia di pari opportunità nel 

contesto lavorativo al fine di rafforzare la tutela già offerta dal D.Lgs. n. 198/2006 (c.d. Codice delle Pari 

Opportunità), inserendo un inedito sistema di certificazione e conseguente premialità per le aziende 

virtuose, inasprendo l’apparato di sanzioni e controlli (Legge 5 novembre 2021, n. 162.- G.U. 18 

novembre 2021, n. 275). 

A fronte di una crescente sensibilità collettiva in materia di pari opportunità di genere, nonché a valle degli 

insegnamenti scaturenti dalla quindicennale vigenza del Codice delle Pari Opportunità, il legislatore è 

intervenuto modificando anche gli artt. da 1 a 3 e 4 e 5 del D.Lgs. n. 198/2006, col fine di rafforzare la 

tutela della parità tra uomo e donna in ambito lavorativo. 

Tra gli interventi finora avviati in ambito nazionale in materia di “Sistema di certificazione della parità di 

genere” si segnala l’avviso a titolarità del Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del 

Consiglio dei ministri. Si tratta di una misura volta a dare attuazione al Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) che ha come obiettivo quello di ottenere per il nostro Paese, entro il 2026, un 

incremento nella classifica dell’indice sull’uguaglianza di genere di almeno 5 punti, considerata l’attuale 

collocazione al 13° posto, con 68,2 punti nella classifica dei Paesi UE 3.  

La Regione Sardegna ha avviato un percorso di attuazione dei principi europei declinati a livello 

nazionale, promuovendo la parità di genere anche all’interno della propria organizzazione. Con Delibera 

n. 4/77 del 15.2.2024, l'Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, 

pone ad oggetto il Piano per la parità di genere della Regione Autonoma della Sardegna: “Convenzione 

operativa per attività di ricerca, n. 38 del 12.12.2022, tra il Centro Regionale di Programmazione e l'Istituto 

di Ricerche sulla Popolazione e le Politiche Sociali per la “Redazione di un Bilancio di genere e di un 

Piano per la parità di genere per la Regione Autonoma della Sardegna", e dà mandato al Centro 

Regionale di Programmazione di curare la fase di attuazione delle misure inserite nel Piano e di adottare 

gli atti e i provvedimenti consequenziali, in collaborazione con le Direzioni generali competenti. 

Nell’attuazione dei Fondi SIE, la Sardegna ha riconosciuto alla dimensione di genere una notevole 

rilevanza prevendendo azioni dirette al raggiungimento degli obiettivi fissati a livello internazionale, 

nazionale ed europeo.  

Con la D.G.R. 16/2 del 26.3.2025, la Regione Sardegna fornisce gli indirizzi strategici per l'avvio delle 

procedure per la pubblicazione dell’Avviso Paritas - Incentivi alle imprese per la certificazione della parità 

di genere, che si inserisce nell'ambito di una strategia basata su un approccio unitario e integrato delle 

risorse FSE+ e FESR 2021-2027, per l'adozione di misure complementari finalizzate ad attuare azioni 

 
 

3 Fonte ’Istituto europeo per l’uguaglianza di genere (EIGE, European Institute for Gender Equality) https://eige.europa.eu/gender-
equality-index/2023/IT  

https://onelegale.wolterskluwer.it/document/10LX0000917975SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/10LX0000401995SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/10LX0000917975SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/10LX0000401995SOMM
https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2023/IT
https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2023/IT
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per lo sviluppo di una cultura imprenditoriale nel campo delle pari opportunità. 

In questa prospettiva sono stati definiti gli obiettivi sia del PR Sardegna FSE+ 2021-2027 che del PR 

FESR Sardegna 2021-2027. 

Nello specifico, nel PR Sardegna FSE+ 2021-2027, approvato dalla Commissione europea ad agosto 

2022 con Decisione C(2022) 6166 e con presa d’atto con la D.G.R. n. 31/10 del 13.10.2022, la 

dimensione di genere viene implementata attraverso un approccio trasversale in ottica di mainstreaming 

per l’intero Programma: è infatti declinata in tutte le Priorità con attribuzione di Gender Code 02, ovvero 

il riconoscimento di un contributo del 40% delle risorse a sostegno alla parità di genere per un totale di 

650,1 MEuro.  

In particolare, gli incentivi alla certificazione della parità di genere sono inquadrabili nell’ambito della 

Priorità 1 – OS c) volta a promuovere una partecipazione equilibrata e parità di condizioni di lavoro nel 

mercato del lavoro per raggiungere un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, con 

l’attribuzione del Gender Code 01 (ovvero il 100% del contributo rivolto al genere). L’istituto della 

certificazione della parità di genere, infatti, persegue l’uguaglianza di genere e la riduzione del divario nei 

diversi ambiti professionali, nonché il consolidamento e rafforzamento delle politiche di genere in termini 

di trasformazione della cultura aziendale, manageriale, del gender mainstreaming, in armonia con gli 

indirizzi e le vocazioni del territorio sardo e le criticità che rilevano le imprese isolane. La certificazione è 

quindi intesa come un plus volto a favorire l’incremento delle competenze all’interno delle imprese 

chiamate all’adozione di strategie pluriennali volte al miglioramento continuo.  

Parallelamente, il PR Sardegna FESR 2021-27 ha adottato una politica di gender mainstreming con 

declinazione del principio della parità di genere per un totale di risorse pari a 314.000.000 euro, così 

suddivise: 

1) 001 – “Focalizzazione di genere” (azioni con impatto diretto (coeff.100%); 
2) 002 – “Integrazione di genere” (azioni con impatto indiretto (coeff. 40 %). 

In particolare, la certificazione della parità di genere risulta inserita quale criterio di premialità negli 

obiettivi specifici della Priorità 1: 

- Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate; 

- Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere 

i vantaggi della digitalizzazione; 

- Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle 

PMI, anche grazie agli investimenti produttivi; 

- Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 

l'imprenditorialità. 

 

Art. 4.3 – Finalità generali  

Il presente Avviso pluriennale, denominato “Paritas - Incentivi alle imprese per la certificazione della 

parità di genere”, è il risultato di un percorso di co-progettazione con il coinvolgimento del Partenariato, 

ed è inserito nelle strategie del FSE+ Sardegna 2021-2027 e del PR FESR Sardegna 2021-2027.  

L’intervento a valere sui due Programmi mira all’adozione di misure complementari finalizzate ad attuare 

azioni per lo sviluppo di una cultura imprenditoriale nel campo delle pari opportunità.   
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L’approccio seguito ha tenuto e terrà in considerazione i seguenti elementi: 

- benchmarking con le altre esperienze regionali, per valorizzare gli elementi di successo e 

identificare le criticità; 

- coinvolgimento attivo degli stakeholder nella discussione in materia di certificazione; 

- adozione di una certificazione di genere impattante a livello culturale e sostenibile; 

- monitoraggio e valutazione degli impatti rispetto alle azioni intraprese; 

- sostegno all’impresa, non solo nella fase propedeutica al conseguimento della certificazione ma 

anche ex post, ossia finalizzata al mantenimento degli standard e all’implementazione di politiche 

aziendali orientate alla parità di genere; 

- promozione di un processo di cambiamento strutturale della cultura imprenditoriale, ove il 

conseguimento della parità di genere diventa un asset strategico di competitività aziendale e non un 

costo aziendale. 

L’Avviso contribuisce a promuovere un cambiamento strutturale e culturale delle Imprese sarde, e si 

propone come strumento utile al raggiungimento della parità di genere, condizione necessaria per la 

crescita economica e sociale.  

L’intervento, infatti, promuove l’uguaglianza sostanziale e la parità di genere, favorendo una adeguata 

presenza e partecipazione della componente femminile al mercato del lavoro, evitando e contenendo il 

rischio di abbandono dell’attività lavorativa da parte delle lavoratrici autonome. Mira, inoltre, ad 

accrescere la partecipazione delle donne nel settore dell'occupazione nonché migliorare la conciliazione 

tra la vita professionale e la vita privata, lottare contro la femminilizzazione della povertà e contrastare la 

discriminazione fondata sul sesso nel mercato del lavoro come pure nell'istruzione e nella formazione, 

conformemente all’art. 28 del regolamento (UE) 2021/1060. 

L’Avviso Paritas è stato preceduto da azioni di divulgazione (sia pure non direttamente collegate 

all’Avviso), come ad esempio i laboratori tecnici "Imprese e professionisti verso la sostenibilità", introdotti 

dall'Autorità di Gestione del PR Sardegna FESR 2021-2027, nell'ambito del servizio di "Assistenza 

Tecnica alle Autorità responsabili del presidio dei principi orizzontali e per l'applicazione di criteri 

ambientali negli appalti pubblici nell'attuazione del PR FESR 2021-2027 della Regione Sardegna”.  

L’Avviso Paritas, inserendosi nel percorso finora svolto e ancora in corso, è diretto a favorire 

l’ottenimento della certificazione di parità di genere, finalizzata ad adottare politiche virtuose sul tema 

dell’equità e dell’inclusione, al fine rendere le imprese sempre più competitive sul mercato.  

L’Avviso Paritas 4 è anche lo strumento che contribuirà a migliorare i dati attuali , dai quali emerge che 

nella Regione Sardegna:  

1) su un totale di n. 144.991 imprese, analisi risalente a fine marzo 2024, risultano certificate n. 109 

imprese (UNI/PdR 125:2022);  

2) trattasi soprattutto di Imprese medio/grandi, di cui n. 30 con più sedi operative nel territorio regionale 

(dato % sul totale 0.08%); le sedi certificate sono quindi n. 189 (dato % sul totale 0.13%);  

3) tra le imprese certificate risultano n. 165 società di capitali e n. 21 società cooperative;  

 
 
4Dati tratti dal Documento “Nota sintetica sulle imprese in Sardegna certificate UNI PDR 125”, elaborato dal Servizio di Assistenza 

tecnica per la chiusura della Programmazione 2014-2020 e l’avvio del PR Sardegna FSE+ 2021-2027 
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4) la maggior parte delle sedi certificate si trovano nell’area della Città metropolitana di Cagliari, con 

il picco massimo nel Capoluogo.  

Partendo da questa analisi, la finalità dell’Avviso mira a promuovere un intervento su scala regionale, che 

sia in grado di trasferire alle micro, piccole e medie imprese del territorio regionale, l’importanza della 

certificazione e, nel contempo, offrire garanzie sui tempi utili alla realizzazione di tale intervento, affinché 

le aziende possano maturare l’idea del vantaggio della certificazione, essere accompagnate 

nell’ottenimento della stessa, essere sostenute nell’adattamento dei processi successivi finalizzati al 

mantenimento degli standard e all’adozione di politiche di miglioramento continuo. 

Per le Imprese certificate, la certificazione di parità di genere porta inoltre ulteriori vantaggi, quali, ad 

esempio, punteggi premiali laddove l’Impresa partecipi a gare d’appalto, bandi su fondi europei, nazionali 

e regionali, e la possibilità di usufruire di benefici fiscali. 

 

Art. 5 – Descrizione dell’intervento 

Art. 5.1 – Obiettivi dell’Avviso 

L’Avviso Paritas, inserito nel calendario degli inviti n. 2/2025 a presentare proposte approvato con 

Determinazione del DG Lavoro n. 2825/36957 del 11.6.2025 nell’ambito del PR Sardegna FSE+ 2021-

2027 e come illustrato nel calendario dei bandi del PR FESR Sardegna 21- 27 pubblicato nella sezione 

del sito Sardegna programmazione 

https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fesr/opportunita-di-finanziamento-

fesr/articolo/open-data-calendario-inviti-fesr è una misura complementare e non in sovrapposizione ad 

altre misure nazionali e al PNRR. 

L’Avviso Paritas, attuato in coerenza con quanto previsto dalla D.G.R. n 16/2 del 26.03.2025 e in linea 

col Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 5, è ideato per sostenere le micro, piccole e medie 

imprese sarde, verso il conseguimento della certificazione della parità di genere, siano esse Imprese da 

certificare o certificate secondo quanto definito dal presente Avviso. 

La certificazione deve costituire un’occasione per sensibilizzare le imprese della sua importanza nel 

tempo, favorisce, quindi, policy aziendali capaci di sostenere anche una maggiore inclusione delle donne 

nel mercato del lavoro. Trattasi di una opportunità per le Imprese volta a promuovere la parità di genere 

nell’ambito della propria struttura organizzativa attraverso l’implementazione delle politiche aziendali in 

tema di parità di genere. 

In particolare, l’Avviso intende: 

- accompagnare le aziende nel percorso che conduce alla certificazione e, laddove si riscontrino 

ostacoli che impediscono l’approccio corretto al nuovo percorso, sostenerle e supportarle 

nell’adeguamento dei processi e dei sistemi aziendali; 

- rendere l’impresa più consapevole dell’importanza sociale, culturale, economica e strategica della 

parità di genere;  

- migliorare l’attrattività dell’impresa che fidelizza i talenti grazie a un clima aziendale favorevole e a 

 
 
5 Missione 5 “Coesione e Inclusione”, Componente 1 “Politiche attive del lavoro e sostegno all’occupazione”, Investimento 1.3 “Sistema 
di certificazione della parità di genere” 

https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fesr/opportunita-di-finanziamento-fesr/articolo/open-data-calendario-inviti-fesr
https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fesr/opportunita-di-finanziamento-fesr/articolo/open-data-calendario-inviti-fesr
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una politica di crescita fondata sulla meritocrazia;  

- accrescere le performance in azienda: misurabili con l’aumento della produttività, della creatività e 

dell'innovazione;  

- sostenere la competitività dell’imprenditoria sarda a livello territoriale, nazionale, europeo con buone 

prassi gestionali, l’attitudine alla cultura della certificazione e l’inclinazione alla responsabilità 

d’impresa; 

- aumentare la brand reputation: la certificazione per la parità di genere dimostra un impegno concreto 

da parte dell’azienda a ridurre il gender pay gap; 

- ridurre i costi dei contenziosi dovuti all’insoddisfazione del personale dipendente; 

- consentire alle aziende sarde di accedere ad eventuali sgravi contributivi o premialità su bandi pubblici 

o eventuali appalti, anche in vista delle novità previste dalla Riforma del Codice degli Appalti o alle 

premialità citate agli articoli 4.2 e 4.3; 

- migliorare l’aderenza alle normative in materia di parità di genere. 

L’Avviso si pone dunque obiettivi trasformativi, innovativi, sostenibili, evolutivi in termini di riduzione delle 

diseguaglianze di genere, di supporto a più alti livelli di parità di genere, di sostegno al maggior 

empowerment femminile e all’accresciuta capacità istituzionale di genere. 

 

Art. 5.2 – Oggetto dell’Avviso 

L’Avviso Paritas finanzia, sotto forma di voucher, contributi alle imprese finalizzati all’ottenimento della 

certificazione della parità di genere e la cui erogazione è legata al risultato dell’ottenimento della 

certificazione stessa.  

Ne deriva che i costi sostenuti dalle imprese beneficiarie saranno riconosciuti solo ed esclusivamente al 

raggiungimento della certificazione e dietro produzione del relativo certificato, rilasciato da un Organismo 

di Certificazione accreditato presso Accredia, sulla base delle Linee guida riferite alla certificazione 

UNI/PdR 125:2022. 

La presentazione delle istanze per la concessione del contributo è preceduta da una fase di pre-

candidatura attraverso la compilazione di un test di pre-screening, il cui obiettivo è teso a verificare 

l’implementazione e la maturità dell’impresa in materia di parità di genere. 

Il test, messo a disposizione da Unioncamere come strumento di autovalutazione per le imprese 

interessate alla Certificazione della Parità di Genere, consente di verificare se le imprese che intendono 

partecipare possiedono i requisiti minimi per presentare la domanda per la concessione di contributi. 

Inoltre, a seguito della compilazione del test, la piattaforma fornirà a supporto, un kit documentale per il 

rispetto dei requisiti della UNI/PdR 125:2022 il cui fine è volto ad agevolare il processo di certificazione. 

Le imprese possono accedere all'area protetta della piattaforma dedicata, disponibile al seguente link:  

certificazioneparitadigenere.unioncamere.gov.it compilare il questionario e, al termine dello stesso, 

allegare gli esiti della valutazione entrando nel sito del Sistema Informativo del Lavoro e della formazione 

Professionale (SIL) al seguente indirizzo: www.sardegnalavoro.it all’interno della sezione Allegati, 

congiuntamente alla DT (Domanda Telematica) e secondo le modalità specificatamente dettagliate all’art. 

19.1 – “Modalità di presentazione della DT”.  

Si specifica che l’esito e la trasmissione del test non è vincolante ai fini dell’ammissibilità della 

https://certificazioneparitadigenere.unioncamere.gov.it/dintec/accedi?utm_source=chatgpt.com
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candidatura, ma costituisce uno strumento di valutazione/autovalutazione per consentire all’impresa di 

affrontare le diverse fasi del percorso con una maggiore consapevolezza.  

L’avviso si articola su due Linee di intervento come di seguito descritte: 

- Linea A) Servizi Consulenziali finalizzati all’ottenimento della certificazione della parità di 

genere 

- Linea B) Servizi di Certificazione della Parità di Genere 

Per ricevere il contributo relativo alla Linea di finanziamento A, è necessario richiedere anche il contributo 

relativo alla Linea di finanziamento B. La conclusione positiva del percorso di cui alla Linea B, ossia 

l’ottenimento e il rilascio della certificazione, rappresenta la condicio sine qua non per il riconoscimento 

dei costi sostenuti dal soggetto richiedente per i servizi di cui alla Linea A. Entrambi i contributi saranno 

riconosciuti, e quindi liquidati, esclusivamente ai beneficiari che avranno ottenuto la certificazione della 

parità di genere. 

È possibile richiedere esclusivamente il contributo sulla Linea di finanziamento B. 

Linea A 

La Linea A Servizi Consulenziali finalizzati all’ottenimento della certificazione della parità di genere 

prevede il finanziamento a rimborso delle attività funzionali all’ottenimento della certificazione. È la linea 

“propedeutica” dell’Azione e contempla un’assistenza tecnico-consulenziale e di accompagnamento, 

nella forma di tutoraggio e supporto tecnico-gestionale funzionale all’ottenimento della certificazione della 

parità di genere. Si tratta di prestazioni temporanee e altamente qualificate. 

I servizi di assistenza tecnica e accompagnamento alla certificazione prevedono una fase di:  

− analisi dei processi per identificare i gap rispetto ai requisiti della UNI/PdR 125:2022;  

− personalizzazione del Sistema di Gestione della Parità di Genere, definizione degli obiettivi 

strategici e monitoraggio degli indicatori di performance; di pre-verifica della conformità del 

Sistema di Gestione adottato dall’impresa alle prescrizioni della UNI/PdR 125:2022.  

Linea B 

La Linea B finanzia a rimborso i costi della certificazione, ossia l’attestazione del raggiungimento 

dell’implementazione di un sistema di gestione per la parità di genere da parte dell’impresa, in conformità 

alla prassi UNI/PdR 125:2022. In altri termini è’ la linea “certificatoria” vera e propria dell’Azione, e 

prevede pertanto il finanziamento a rimborso delle spese sostenute dalle imprese per l’ottenimento e il 

rilascio della certificazione della parità di genere. 

Il rilascio della certificazione deve avvenire, esclusivamente, a cura di Organismi di Certificazione 

accreditati presso Accredia che operano e/o valutano sulla base delle Linee guida che conducono alla 

certificazione UNI/PdR 125:2022.  

 

Art. 6 – Servizi acquistabili e requisiti dei fornitori 

In coerenza con quanto previsto dall’Art. 5.2 “Oggetto dell’avviso”, le linee di finanziamento contemplano 

un contributo a rimborso per l’acquisto di servizi di consulenza specialistici e dei servizi di certificazione 

della parità di genere effettivamente ottenuta, da realizzarsi sul territorio della Regione Autonoma della 

Sardegna.  
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Art. 6.1 - Requisiti dei fornitori 

Per gli esperti/consulenti della Linea A i fornitori devono dimostrare di possedere entrambi i requisiti 

sottoelencati: 

a) esperienza di almeno 3 anni nelle 2 azioni della Linea A; 

b) aver sottoscritto almeno 3 contratti aventi ad oggetto servizi analoghi a quelli indicati 

nella Linea A. 

I requisiti sopra citati dovranno essere comprovati da un’apposita autodichiarazione (cfr. Allegato 3), del 

Legale Rappresentante della società e/o dei consulenti che erogheranno i servizi afferenti alla Linea A. 

I contratti per i servizi di consulenza alle imprese devono attenersi ai requisiti previsti dalle certificazioni 

UNI/PdR 125:2022, SA8000, o dall’attestazione ISO 30415 (a titolo esemplificativo: consulenza per 

l’effettuazione di audit interni del sistema qualità, consulenza per la redazione del piano strategico per la 

parità, consulenza per la redazione di una politica aziendale contro le discriminazioni). Si specifica che il 

triennio è calcolato a ritroso, che ha come riferimento la data di presentazione della domanda di 

finanziamento.  

Rileva sottolineare  che, sul sito della UNIONCAMERE 

https://www.unioncamere.gov.it/comunicazione/primo-piano/certificazione-parita-di-genere-elenco-di-

esperti-sulla-prassi-unipdr-1252022 è pubblicato un elenco di fornitori aggiornato al 22-05-2024_def.pdf 

(unioncamere.gov.it). Tale elenco non è vincolante e si possono acquistare pari servizi da consulenti 

senior/esperti per ottenere la certificazione della parità, considerato che numerosi consulenti conoscono 

il percorso aziendale e le difficoltà attuative che le imprese possono incontrare e che potrebbero inficiare 

il proseguimento del percorso di certificazione di genere secondo la UNI/PdR 125:2022. 

 

1. Fornitura/Acquisto di Servizi per lo sviluppo della Linea A  

Si specifica che non potranno, pena l’inammissibilità, essere selezionati soggetti con i quali esiste un 

vincolo di cui all’art. 2359 “Società controllate e società collegate” o all’art. 2341 bis “Patti parasociali” del 

Codice civile o agli articoli 120-123 del Testo Unico per la Finanza per le società quotate in borsa che 

regolano la questione dei patti parasociali, nonché della loro pubblicità. Non potranno rivolgersi a soggetti 

inquadrati nel perimetro dell’Impresa unica. 

Per l’acquisto dei servizi di consulenza, le imprese sono tenute ad indicare nella domanda di 

finanziamento a quale fornitore intendono rivolgersi. In fase di presentazione della domanda di 

finanziamento il soggetto richiedente è tenuto ad allegare anche l’autodichiarazione di impegno per la 

fornitura di servizi consulenziali di accompagnamento alla certificazione (Allegato 3) firmata dal legale 

rappresentante del soggetto identificato come fornitore, che attesti l’impegno ad erogare i servizi previsti 

all’impresa in caso di ammissione al finanziamento della stessa e dichiari di possedere i requisiti previsti 

dal presente articolo. 

Sarà onere di ciascuna struttura competente all’attuazione delle diverse Operazioni a valere sui fondi PR 

Sardegna FESR 2021-2027 e sui fondi PR Sardegna FSE+ 2021/2027, in fase di istruttoria, verificarne 

la congruenza e la completezza.  

L’impresa non ammessa per assenza dei requisiti dei fornitori potrà successivamente ripresentare 

domanda con l’indicazione di fornitore/i differenti, ma l’ammissibilità al finanziamento è subordinata alla 

disponibilità delle risorse finanziarie.  

https://www.unioncamere.gov.it/comunicazione/primo-piano/certificazione-parita-di-genere-elenco-di-esperti-sulla-prassi-unipdr-1252022
https://www.unioncamere.gov.it/comunicazione/primo-piano/certificazione-parita-di-genere-elenco-di-esperti-sulla-prassi-unipdr-1252022
https://www.unioncamere.gov.it/sites/default/files/articoli/2024-05/Elenco%20Esperti%20agg.to%2022-05-2024_def.pdf
https://www.unioncamere.gov.it/sites/default/files/articoli/2024-05/Elenco%20Esperti%20agg.to%2022-05-2024_def.pdf


 

 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

Direzione Generale 
Servizio Politiche per il sostegno all’impresa e all’occupazione 
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02 
 

 

 
Pag. 20 a 47 

 
 

 

Per la Linea B le attività devono essere erogate esclusivamente da Organismi di certificazione 

accreditati ai sensi del Regolamento CE 765/2008.  In Italia tali organismi sono solo quelli accreditati da 

Accredia, l’Ente italiano di accreditamento, vedi elenco al link: 

https://certificazione.pariopportunita.gov.it/public/organismi-di-certificazione. 

 

2. Fornitura/Acquisto di servizi per la Linea B  

Si specifica che potranno essere selezionati solo Enti accreditati presso ACCREDIA di cui all’elenco 

https://certificazione.pariopportunita.gov.it/public/organismi nel rispetto del Reg. UE 765/2008; dovranno 

risultare inoltre accreditati alla certificazione dello standard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 del 2015 e in 

particolare alla certificazione del sistema di gestione per la parità di genere all’interno delle 

organizzazioni, ai sensi della UNI/PdR 125:2022 come previsto dal D.M. 29 aprile 2022.  

Anche nella scelta di tale Organismo di certificazione l’impresa deve attenersi a quanto già esplicitato al 

punto 1), inerentemente alla non sussistenza di vincoli (si veda il punto 1 del presente paragrafo). 

La scelta dell’organismo di certificazione per la Linea B dovrà essere esplicitata in fase di 

rendicontazione. 

 

Art. 7. – Importo dei contributi e parametro dei costi per le Linee A e B 

Per ogni Linea di attività sono riconosciuti i costi diretti dell’operazione con i relativi massimali indicati 

nella Tabella che segue, rendicontati a costi reali. Per i costi indiretti dell’operazione è riconosciuto il tasso 

forfettario del 7% dei costi diretti ammissibili, sulla base della Opzioni di costo semplificate di cui all’art. 

54, paragrafo 1, lett. a del Reg. (UE) 2021/1060. 

Il contributo riconosciuto all’impresa non potrà in ogni caso superare gli importi di seguito indicati, distinti 

per linea di finanziamento e per classe dimensionale riferita al solo numero di dipendenti assunti nelle 

sedi operative/unità produttive localizzate in Sardegna alla data di presentazione della domanda: 

I massimali sono esplicitati nella tabella che segue in base alla dimensione della organizzazione 

aziendale: 

 

Numero di 
dipendenti 

Valore massimo del voucher per 
SERVIZI CONSULENZIALI 

(Linea A) totale 

Valore massimo del voucher per 
SERVIZIO DI CERTIFICAZIONE 

(Linea B) totale 

Costi 
diretti  

7% costi 
forfettari 

art. 54 
par.1 lett.a.  
Reg. (UE) 
2021/1060 

TOTALE 
CONTRIBUTO 

MASSIMO 

Costi 
diretti  

7% costi 
forfettari art. 

54 par.1 
lett.a Reg. 

(UE) 
2021/1060 

TOTALE 
CONTRIBUTO 

MASSIMO 

da 1 a 9 
dipendenti 

2.000 € 140 € 2.140 € 2.000 € 140 € 2.140 € 

da 10 a 49 4.000 € 280 € 4.280 € 4.000 € 280 € 4.280 € 

https://certificazione.pariopportunita.gov.it/public/organismi-di-certificazione
https://certificazione.pariopportunita.gov.it/public/organismi
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Numero di 
dipendenti 

Valore massimo del voucher per 
SERVIZI CONSULENZIALI 

(Linea A) totale 

Valore massimo del voucher per 
SERVIZIO DI CERTIFICAZIONE 

(Linea B) totale 

Costi 
diretti  

7% costi 
forfettari 

art. 54 
par.1 lett.a.  
Reg. (UE) 
2021/1060 

TOTALE 
CONTRIBUTO 

MASSIMO 

Costi 
diretti  

7% costi 
forfettari art. 

54 par.1 
lett.a Reg. 

(UE) 
2021/1060 

TOTALE 
CONTRIBUTO 

MASSIMO 

dipendenti 

da 50 a 125 
dipendenti 

5.000 € 350 € 5.350 € 7.000 € 490 € 7.490 € 

da 126 a 
249 

dipendenti 
7.000 € 490 € 7.490 € 9.000 € 630 € 9.630 € 

 

Per il calcolo del numero di addetti non sono ammesse le seguenti categorie contrattuali: 

- tirocinanti, collaboratori d’impresa, lavoratori in somministrazione, lavoratori con contratto 

intermittente, titolari di impresa e i componenti del Consiglio di amministrazione e quanti non 

rientranti tra i soggetti indicati all’art.15.1. 

 

I costi diretti di ciascuna Linea di attività dovranno essere rendicontati “a costi reali”, ovvero con la 

produzione di adeguata documentazione di spesa e di pagamento dei fornitori, secondo le modalità 

previste al successivo art. 24. Il contributo massimo concedibile non potrà essere superiore a quello 

riportato nella tabella di cui sopra, per ciascuna fascia, anche nel caso in cui i costi diretti sostenuti dal 

Beneficiario per ciascuna Linea e rendicontati secondo le modalità di cui al successivo art. 24, siano 

superiori ai limiti riportati nella tabella stessa. Viceversa, nel caso in cui i costi diretti sostenuti dal 

Beneficiario siano inferiori ai limiti riportati nella tabella di cui sopra, il contributo sarà ridotto in misura 

proporzionale. A titolo di esempio: il Beneficiario ha un numero di dipendenti inferiore a 9 e pertanto 

richiede un contributo complessivo di euro 4.280,00 (euro 2.140,00 per la Linea A ed euro 2.140,00 per 

la Linea B). A consuntivo, il Beneficiario rendiconta costi diretti per la Linea A per un importo di euro 

1.000,00 e costi diretti per la Linea B per un importo di euro 2.500,00, il contributo complessivo sarà pari 

ad euro 3.210,00 e sarà così suddiviso: per la Linea A 1.000,00 euro + 7% di costi indiretti (70 euro) e 

per la Linea B 2.000.00 euro + 7% di costi indiretti (140 euro). 

 

La conclusione positiva del percorso di cui alla Linea B, ossia l’ottenimento e il rilascio della certificazione, 

rappresenta la condicio sine qua non per il riconoscimento dei costi sostenuti dal soggetto richiedente 

per i servizi di cui alla Linea A, Conseguentemente, come esplicitato al successivo art. 15.3, non è 

possibile presentare domanda per la sola Linea di finanziamento A, mentre è possibile presentare 

domanda per la sola Linea di finanziamento B. 
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Art. 8 – Regime di aiuti e cumulabilità dei contributi 

Gli aiuti di cui al presente Avviso si configurano come Aiuto di Stato e devono, quindi, rispettare la 

normativa di matrice europea vigente in materia. 

Gli aiuti potranno pertanto, essere richiesti e concessi, alternativamente, ai sensi del Regolamento (UE) 

2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 in vigore il 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 

2030, che sostituisce il Regolamento (UE) 2013/1407 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de 

minimis”, e ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2832 della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di 

importanza minore (de minimis) concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse economico 

generale.  

Gli aiuti potranno essere concessi nel rispetto delle regole sugli Aiuti di Stato, previa verifica dell'eventuale 

superamento del massimale di cumulo6 per impresa unica (art. 5 Reg. (UE) 2023/2831) oltre che delle 

regole sul divieto del doppio finanziamento7. 

 

Art. 9 – Quadro di coerenza con il PR Sardegna FSE+ 2021-2027 e FESR 2021-2027 

Art. 9.1 Quadro di coerenza con il PR Sardegna FSE+ 2021-2027 

L’intervento è in linea con gli obiettivi del PR Sardegna FSE+ 2021-2027 al servizio della dignità, 

elaborato in coerenza con il Reg. (UE) 2021/1057 e il Reg. (UE) 2021/1060 recante le disposizioni comuni 

ai Fondi SIE, il Pilastro Europeo per i diritti sociali, e in particolare con la Priorità 1 – Occupazione, come 

riportato nella tabella seguente: 

Priorità  1. “Occupazione” 

Obiettivo Specifico 

ESO4.3 Promuovere una partecipazione equilibrata di donne 
e uomini al mercato del lavoro, parità di condizioni di lavoro 
e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, 
anche attraverso l'accesso a servizi abbordabili di assistenza 
all'infanzia e alle persone non autosufficienti 

 
 
6 verifica del cumulo interno: verifica che gli aiuti «de minimis» possono essere concessi purché non venga superato il massimale di 
300.000 €nell’arco di tre anni; 
verifica del cumulo esterno: verifica che gli aiuti «de minimis» cumulati con altri aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o 
con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio non comporti il superamento dell’intensità di aiuto prevista o 
dell’importo di aiuto più elevati stabiliti dalle diverse discipline applicabili. Gli aiuti «de minimis» concessi senza costi ammissibili 
individuabili possono essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per categoria o di una 
decisione adottata dalla Commissione aventi determinati costi ammissibili, purché ciò non vada a sovracompensare il costo totale 
ammissibile del progetto. 
7 Art. 191 del Reg. finanziario UE 2018/1046” Principio del divieto di cumulo e divieto del doppio finanziamento”. 1. Per una stessa 
azione può essere attribuita una sola sovvenzione a carico del bilancio a favore di uno stesso beneficiario, a meno che non autorizzino 
altrimenti i pertinenti atti di base. Un beneficiario può ricevere una sola sovvenzione di funzionamento a carico del bilancio per esercizio. 
Un’azione può essere oggetto di un finanziamento congiunto su linee di bilancio distinte di competenza di diversi ordinatori. 2. Il 
richiedente informa immediatamente gli ordinatori di eventuali richieste multiple e sovvenzioni multiple relative alla stessa azione o allo 
stesso programma di lavoro. 3. In nessun caso il bilancio finanzia due volte i medesimi costi. 4. I paragrafi 1 e 2 non si applicano ai tipi 
di aiuti seguenti e, se del caso, la Commissione può decidere di non verificare se il medesimo costo sia stato finanziato due volte: a) 
aiuti corrisposti a persone fisiche a fini di studio, ricerca, formazione o istruzione; b) aiuti diretti corrisposti a persone fisiche 
estremamente bisognose, come i disoccupati e i rifugiati. 
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Settore di intervento (tabella 4 
del PR) 

142 Misure volte a promuovere la partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro e a ridurre la segregazione di genere 
nel mercato del lavoro 

Azione esemplificativa indicata 
nel PR  

Misure di sostegno a forme flessibili di lavoro e a nuove 
modalità organizzative dello stesso, come lo smart-working, 
anche attraverso la promozione di iniziative di welfare 
aziendale e di contrasto al gender pay gap 

Forma di sostegno (tabella 5 
del PR) 

01. Sovvenzione 

Meccanismo di erogazione 
territoriale e approccio 
territoriale (Tabella 6 del PR) 

33. Altri approcci – nessun orientamento territoriale 

Tematiche secondarie (Tabella 
7 del PR) 

10. Affrontare le sfide individuate nel semestre europeo 

Dimensione della parità di 
genere (Tabella 8 del PR) 

01. Focalizzazione sulle questioni di genere 

Indicatore di output 
EECO05 - Lavoratori dipendenti, compresi i lavoratori 
autonomi 

Contributo dell’Avviso al 
raggiungimento dell’indicatore 
di output  

200 imprese  

Indicatore di risultato  
PFRI01: “Tasso delle dimissioni volontarie a seguito della 
partecipazione all’intervento”  

Condizione abilitante 4.2 
(tabella 12 PR)  

4.2. Quadro strategico nazionale in materia di parità di 
genere  

 

Nella predisposizione del presente Avviso sono stati considerati i contenuti della Determinazione del 

Direttore Generale dell’Assessorato del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza 

sociale n. 2825/36957 del 11.6.2025, recante “PR FSE + Sardegna 2021/2027 – Approvazione calendario 

degli inviti secondo quanto disciplinato all’art. 49 par.2 del Reg. (UE) 2021/1060 – Calendario 2_2025. 

Art. 9.2 Quadro di coerenza con il PR Sardegna FESR 2021-2027 

L’intervento è in linea con gli obiettivi del PR Sardegna FESR 2021-2027 elaborato in coerenza con il 

Reg. (UE) 2021/1057 e il Reg. (UE) 2021/1060 recante le disposizioni comuni ai Fondi SIE, il Pilastro 

Europeo per i diritti sociali, in particolare con la Priorità 1 – Competitività Intelligente, come riportato nella 

tabella seguente: 

 

Priorità  1 

Obiettivo Specifico 1.3 Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle 
PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie 
agli investimenti produttivi 
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Settore di intervento 024 Servizi avanzati di sostegno alle PMI e ai gruppi di PMI 
(compresi i servizi di gestione, marketing e progettazione) 

Azione indicata nel PR  Sviluppo di servizi avanzati rivolti a PMI e reti di PMI e 
sostegno all’internazionalizzazione. 

Forma di sostegno  01. Sovvenzione 

Meccanismo di erogazione 
territoriale e approccio 
territoriale  

33. Altri approcci – nessun orientamento territoriale 

Tematiche secondarie (Tabella 
7 del PR) 

 

Dimensione della parità di 
genere  

01. Focalizzazione sulle questioni di genere 

Tipologia richiedenti 
ammissibili 

MPMI 

Beneficiari medie imprese, secondo la definizione di cui all’Allegato I 
del Regolamento UE n. 651/2014 del 17 giugni 2014  

Destinatari Lavoratori e lavoratrici 

Condizione abilitante 4.2 
(tabella 12 PR)  

4.2. Quadro strategico nazionale in materia di parità di 
genere  

 

Art. 10 Principi orizzontali e condizioni abilitanti 

Art. 10.1 – Principi orizzontali 

L’Avviso promuove l’adozione delle azioni necessarie per rispettare i principi orizzontali ed il sistema delle 

condizioni abilitanti rafforzato nel ciclo di programmazione 2021-2027. 

In particolare, L’Avviso è attuato nel rispetto dell’art. 9 “Principi orizzontali” del Regolamento (UE) 

2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, e dell’art. 6 “Parità di genere, 

pari opportunità e non discriminazione”, dell’art. 7 “Coerenza e concentrazione tematica”, dell’art. 8 

“Rispetto della Carta” e dell’art. 28 “Principi orizzontali” (Capo II) del Regolamento (UE) 2021/1057 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, e nel rispetto del punto 1.2 “Principi orizzontali 

e condizioni abilitanti” della “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al 

cofinanziamento del FSE+”, Versione 2.0, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura scritta 

12 – 26 maggio 2025, in particolare con riferimento ai principi orizzontali recepiti che costituiscono 

declinazioni delle condizioni abilitanti orizzontali, ossia::  

- il rispetto dei diritti fondamentali e la conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’UE;  

- la parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere e l’integrazione della prospettiva di genere;  

- la prevenzione di qualsiasi discriminazione fondata su genere, origine razziale o etnica, religione o 

convinzioni personali, disabilità (convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità), età od 

orientamento sessuale;  

- la promozione dello sviluppo sostenibile anche sulla base del principio di «non arrecare un danno 
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significativo». In particolare, il presente Avviso si ispira al principio del “non arrecare danno 

significativo (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH), secondo il quale nessuna misura finanziata deve 

arrecare danno agli obiettivi ambientali e ostacolare la mitigazione dei cambiamenti climatici, in 

coerenza con l'art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e al principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (cd. Tagging), teso al conseguimento e perseguimento degli obiettivi climatici e 

della transizione digitale; 

Il “punto di contatto qualificato” per la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea nonché 

contatto referente per l'attuazione e applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità (UNCRDP è il Dott. Michele Sau - Direzione Generale - Assessorato del Lavoro e 

della Formazione professionale - mail puntodicontattofseplus@regione.sardegna.it; per la presentazione 

di eventuali reclami o segnalazioni per i casi di non conformità sulla Carta dei diritti fondamentali dell'UE 

e sulla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, si deve utilizzare la modulistica e la 

procedura di cui al sito internet della Regione Autonoma della Sardegna al link sottoindicato: 

https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fse/articolo/punto-di-contatto . 

Tenuto conto sia della recente designazione del punto di contatto della Carta dei diritti fondamentali UE 

come contatto referente per l'attuazione e applicazione della Convenzione UNCRDP (Determinazione 

dell'AdG n. 226 - 4130 del 21/01/2025), sia dell'Atto di indirizzo rivolto alle Amministrazioni titolari di 

programmi 2021/2027, adottato di concerto da Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dipartimento delle 

Politiche di Coesione e dell'Ufficio delle politiche a favore delle persone con disabilità) e Agenzia 

Nazionale del Lavoro per le politiche di coesione del 2021/2027 (Autorità capofila), il presente Avviso 

tiene conto degli Atti di indirizzo in materia di Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità, prevedendo forme di comunicazione che garantiscano l’accessibilità alle persone con disabilità. 

A tal fine, l’AdG verificherà, con questionari e sondaggi, se siano state adottate misure facilitative anche 

per le persone con disabilità. 

Art. 10.2 - Condizioni abilitanti 

L'Avviso garantisce il rispetto della Condizione abilitante 4.2. “Quadro strategico nazionale in materia di 

parità di genere”, coerentemente alle strategie e documenti di programmazione come riportati nelle 

relative relazioni di autovalutazione (tabella 12 del PR). 

 

Art. 11 – Risorse finanziarie 

Con D.G.R. n. 16/2 del 26.3.2025, all’intervento “Avviso Paritas”, di durata pluriennale e a valere sui due 

fondi è stata assegnata una dotazione finanziaria pari a € 2.000.000 a valere sul PR FSE+ Sardegna 

2021-2027 e pari a € 2.000.000 a valere sul PR Sardegna FESR 2021-2027. 

Le risorse del PR Sardegna FESR 2021-2027, sono destinate al finanziamento delle Linee (Linea A e 

Linea B) per le medie imprese (nel rispetto della nozione di impresa unica), a valere sulla Priorità 1 

“Competitività intelligente”, Obiettivo specifico 1.3 “Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività 

delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi”, Azione 

1.3.3 “Sviluppo di servizi avanzati rivolti a PMI e reti di PMI e sostegno all’internazionalizzazione”. 

Le risorse del PR Sardegna FSE+ 2021-2027, sono destinate al finanziamento delle Linee (Linea A e 

Linea B) per le microimprese e le piccole imprese (nel rispetto della nozione di impresa unica) a valere 

sulla Priorità 1 “Occupazione”, Obiettivo strategico 4. Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso 
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l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali. Obiettivo specifico c) ESO4.3 “Promuovere una 

partecipazione equilibrata di donne e uomini al mercato del lavoro, parità di condizioni di lavoro e un 

migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso a servizi abbordabili di 

assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti”, Settore di intervento 142: “Misure volte a 

promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e a ridurre la segregazione di genere nel 

mercato del lavoro”. 

L’importo massimo del sostegno individuato rappresenta il miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le 

attività intraprese e il conseguimento degli obiettivi (art. 73, par. 2, lett. C del Reg. (UE) 2021/1060); 

Le istanze che saranno approvate a valere sul presente Avviso sono finanziate dal PR (Programma 

Regionale) Sardegna FSE+ 2021-2027 e dal FESR Sardegna 2021-2027. 

Eventuali risorse che dovessero rendersi disponibili per effetto di ulteriori stanziamenti e/o per effetto 

dell’attivazione di procedure di compensazione tra gli stanziamenti iniziali del target, decurtazioni, 

revoche e dei conseguenti recuperi di somme eventualmente già erogate, potranno essere utilizzate, 

qualora sufficienti, per l’accoglimento di ulteriori istanze, presentate entro i termini previsti per l’invio delle 

DT di cui all’art. 18.2 del presente Avviso. 

 

Art. 12 – Indicatori di output e di risultato 

Il presente Avviso contribuisce al raggiungimento degli indicatori di output e di risultato riportati nelle 

tabelle afferenti al PR FSE+ Sardegna 21-27 e PR FESR Sardegna 21-27. 

Indicatori di output e di risultato afferenti al PR FSE+ Sardegna 2021-2027  

Priorità e Obiettivo 

specifico 
Indicatore di risultato 

Indicatore di 

output 

N. beneficiari 

stimati  

1 “Occupazione  

c) ESO4.3 Promuovere una 

partecipazione equilibrata di 

donne e uomini al mercato 

del lavoro, parità di condizioni 

di lavoro e un migliore 

equilibrio tra vita 

professionale e vita privata, 

anche attraverso l'accesso a 

servizi abbordabili di 

assistenza all'infanzia e alle 

persone non autosufficienti 

PFRI01: “Tasso delle 

dimissioni volontarie a 

seguito della 

partecipazione 

all’intervento” Target 

finale: 70,60% 

EECO05 - 

Lavoratori 

dipendenti, 

compresi i lavoratori 

autonomi 

200 imprese 

 

Indicatori di output e di risultato afferenti al PR FESR Sardegna 2021-2027  

Priorità e Obiettivo specifico Indicatore di risultato 
Indicatore di 

output 

N. beneficiari 

stimati  
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1 “Competitività Intelligente 

RSO1.3. Rafforzare la 

crescita sostenibile e la 

competitività delle PMI e la 

creazione di posti di lavoro 

nelle PMI, anche grazie agli 

investimenti produttivi 

Azione 1.3.3 Sviluppo di 

servizi avanzati rivolti a PMI 

e reti di PMI 

RCR17 Nuove imprese 

ancora presenti sul 

mercato 

RCO02 Imprese 

sostenute mediante 

sovvenzioni 

200 imprese 

 

Art. 13 – Soggetti Competenti 

Il presente avviso si inserisce in un percorso congiunto e multifondo promosso dalle due Autorità di 

gestione del PR FSE+ Sardegna 2021-2027 e del PR Sardegna FESR 2021-2027, le quali hanno 

coinvolto il Partenariato congiunto di policy fino alla costituzione di un Tavolo tecnico permanente.  

L’avviso Paritas finanzia, come specificato all’articolo 5.2, attività funzionali all’ottenimento della 

certificazione della parità di genere (Linea A) nonché i costi per conseguire la certificazione (Linea B).  

In tale contesto: 

• I fondi del PR Sardegna FESR 2021-2027, sono destinati al finanziamento delle Linee (Linea A 

e Linea B) per le medie imprese (nel rispetto della nozione di impresa unica) e il soggetto 

competente è della l'Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del 

Territorio. 

• I fondi del PR Sardegna FSE+ 2021/2027 sono destinati al finanziamento delle Linee (Linea A e 

Linea B) per le microimprese e le piccole imprese (nel rispetto della nozione di impresa unica) 

e il soggetto competente è l’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale. 

   

L’intervento nel suo complesso verrà realizzato dall’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale congiuntamente all’Assessorato della Programmazione, Bilancio, 

Credito e Assetto del Territorio - Centro regionale di Programmazione. 

Nel rispetto del principio di semplificazione, la fase di selezione, dalla pubblicazione dell’avviso 

all’approvazione degli esiti istruttori, con indicazione delle domande ammesse a finanziamento e della 

dimensione aziendale, è attribuita alla Direzione Generale del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale, anche sulla base dell’atto di delega a firma del Direttore del Centro 

regionale di Programmazione. 

La fase successiva, comprensiva della presa d’atto degli esiti dell’istruttoria di ammissibilità da parte del 

Centro regionale di Programmazione, consistente nella concessione della sovvenzione, nonché nelle 

attività di gestione amministrativo-finanziaria, rendicontazione, verifiche amministrative sulle domande di 

rimborso e controlli di primo livello, comunicazione e gestione delle irregolarità, saranno gestite da 
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ciascuna Autorità di Gestione, rispettivamente dei fondi afferenti al PR FSE+ Sardegna 2021-2027 e al 

PR Sardegna FESR 2021-2027. 

Pertanto, la Direzione Generale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza 

Sociale, provvederà a mettere a disposizione il portale SIL Sardegna per la ricezione delle candidature, 

sia delle micro e piccole che delle medie imprese. 

Ricevute le candidature, sarà costituito un gruppo di lavoro composto da funzionari e/o dipendenti in 

servizio presso ciascuna Autorità di Gestione dei rispettivi fondi, che provvederà ad istruire le candidature 

pervenute al termine della finestra temporale di cui all’art. 18.2 dell’Avviso.  

Esaurita la fase di istruttoria, il RdA del competente Servizio della Direzione Generale del Lavoro, 

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale provvederà, con propria determinazione, 

a prendere atto delle risultanze della medesima fase istruttoria.  

Ciascuna Autorità di Gestione, titolare della dotazione finanziaria, procederà, per il tramite del centro di 

responsabilità competente, a porre in essere i conseguenti provvedimenti amministrativi propedeutici alle 

fasi conclusive del procedimento consistenti nell’erogazione delle sovvenzioni a favore dei beneficiari 

finali. 

 

Art. 14 – Periodo di ammissibilità della spesa 

Sono ammissibili le spese sostenute a partire dalla data dall’atto/determinazione di ammissibilità. 

Pertanto, a far data dalla ricevuta comunicazione di ammissibilità, le aziende potranno procedere alla 

contrattualizzazione dei fornitori di cui all’art. 6 e alla realizzazione delle attività funzionali all’ottenimento 

della certificazione. Conseguentemente, tutti i relativi contratti e le fatture quietanzate per le quali si potrà 

richiedere rimborso dovranno recare tassativamente data successiva a quella della comunicazione di 

ammissibilità inviata dalla Regione Autonoma della Sardegna all’indirizzo PEC indicato dal soggetto 

beneficiario. Non sarà prevista possibilità alcuna di rimborso per attività, contratti e fatture con data 

precedente. 

• Linea A + Linea B: le attività ricadenti sulla Linea A e sulla Linea B devono essere realizzate entro 

10 mesi dall’atto/determinazione di ammissibilità. 

• Linea B: le attività ricadenti sulla Linea B devono essere realizzate entro di 5 mesi 

dall’atto/determinazione di ammissibilità.  

Entrambe le scadenze sono da intendersi “salvo proroghe”, formalmente richieste dal Beneficiario ed 

autorizzate dai competenti uffici della Regione, legate esclusivamente al rilascio materiale delle 

certificazioni da parte dell’Organismo di Certificazione. 

 

Art. 15 – Requisiti di ammissibilità per la partecipazione all’Avviso pubblico 

Art. 15.1 – Soggetti Beneficiari 

Possono beneficiare dei contributi previsti dall’Avviso le micro, piccole, medie imprese, secondo la 

definizione di cui all’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014, ovvero soggetti 
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che esercitano attività economica8, che alla data di pubblicazione dell’Avviso, dichiarino il possesso dei 

seguenti requisiti:  

1. avere unità locale/i nel territorio della Regione Autonoma della Sardegna (e censite presso il 

registro delle imprese) per lo svolgimento di attività economica; 

2. essere impresa regolarmente costituite e attive (requisito che deve essere mantenuto fino almeno 

al momento della liquidazione dell’aiuto), nonché: 

3. essere regolarmente iscritte presso il registro delle imprese della CCIAA territorialmente 

competente con stato attivo (solo per coloro che sono tenuti a tale adempimento ad esempio 

imprese, società tra professionisti etc.); 

4. ovvero (qualora non vi sia obbligo di iscrizione presso il registro delle imprese della CCIA 

territorialmente competente) essere regolarmente iscritte al relativo albo, elenco, ordine o collegio 

professionale, ove obbligatorio per legge, iscritte ad associazioni professionali inserite nell'elenco 

di cui alla L. 4/2013 art. comma 7 e/o alla L. R. n. 73/2008, iscritte alla Gestione Separata dell'INPS 

come liberi professionisti senza cassa, e – in ogni caso – sono in possesso di partita iva rilasciata 

da parte delle Agenzia delle Entrate per lo svolgimento dell'attività (solo per i liberi professionisti); 

5. avere in pianta organica almeno un dipendente alla data di presentazione della domanda, con i 

requisiti di cui al successivo art. 17 del presente Avviso; 

6. non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà così come individuata nel 

Regolamento GBER; 

7. non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato liquidatorio, concordato semplificato, 

liquidazione controllata o in qualsiasi altra procedura estintiva equivalente secondo la normativa 

vigente di diritto interno di cui al Decreto legislativo n. 14 del 12 gennaio 2019 "Codice della crisi 

d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155" e s.m.i 

8. essere in regola con tutti gli adempimenti assicurativi e previdenziali derivanti dalle leggi in vigore, 

nella piena osservanza dei termini e modalità previsti dalle leggi medesime;  

9. non avere, a qualsiasi titolo, nei confronti dell’Amministrazione Regionale, delle proprie 

articolazioni organizzative, dei suoi enti strumentali e delle sue società controllate e partecipate, 

situazioni debitorie, ai sensi dell’art. 14 L.R. 5/2016 come modificato dall’art. 6, comma 3 della L.R. 

16/2021, in relazione alle quali non sia stata approvata la rateizzazione meglio descritta dalla 

D.G.R. n. 8/42 del 19.2.2019 recante “Modifiche ed integrazioni alla disciplina in materia di 

recupero e riscossione dei crediti regionali e contenuta nell’allegato 1 alla D.G.R. n. 38/11 del 

30.9.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 dell’11.2.2014 e nell’allegato alla D.G.R. n. 12/25 del 

7.3.2017 (D.G.R. n. 8/42 del 19.2.2019); 

10. non aver compiuto, in presenza di tali rateizzazioni, gravi inadempimenti, che possano comportare 

la decadenza dal beneficio della rateizzazione e l’applicazione delle relative sanzioni, secondo 

quanto previsto nell’ “Atto di indirizzo per la concessione di dilazioni di pagamento dei crediti 

regionali” (Allegato 3 alla D.G.R. n. 8/42 del 19.2.2019); 

 
 
8 Per attività economica si intende “la vendita di prodotti o servizi a un determinato prezzo, su un mercato determinato/diretto”, ai sensi 
dell’art. 2082 del Codice Civile e come riportato dalla Guida dell’utente alla definizione di PMI (ET-01-15-040-IT-N, Unione Europea, 
2015).   
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11. essere in regola con le assunzioni obbligatorie dei lavoratori disabili ai sensi della Legge 12 marzo 

1999, n. 68, come modificata dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151; 

12. non aver concluso contratti di lavoro subordinato e/o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 

Regione Autonoma della Sardegna, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro 

con l’Amministrazione regionale, nel rispetto dell’articolo 53, comma 16-ter, del D.lgs. n.165/2011 

(Clausola di Pantouflage); 

13. osservare ed applicare integralmente il trattamento economico e normativo previsto dal Contratto 

Collettivo Nazionale del Lavoro e rispettino tutti gli adempimenti assicurativi, previdenziali e fiscali 

derivanti dalle leggi in vigore, nella piena osservanza dei termini e delle modalità previsti dalle leggi 

medesime;  

14. non avere messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli Artt. 25 e 26 del 

D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della 

legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della Direzione Provinciale del lavoro 

territorialmente competente; 

15. essere in regola con la trasmissione del Rapporto sulla situazione del personale di cui all’art 46 del 

Dlgs 198/2006 (solo per aziende con oltre 50 dipendenti). 

Si precisa che i requisiti di ammissibilità sopra meglio precisati non sono alternativi e, pertanto, devono 

essere tutti sussistenti al momento della presentazione della domanda telematica. 

 

Art. 15.2 – Requisiti delle persone munite dei poteri di rappresentanza 

dell’impresa/soggetto proponente 

Non possono essere ammessi a contributo i Soggetti proponenti per i quali ricorrano le seguenti ulteriori 

condizioni:  

• sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati nell’articolo 85 del Decreto legislativo n. 159/2011 

di cause di decadenza, di sospensione, o divieto previste dall’articolo 67, o tentativi di infiltrazione 

mafiosa ai sensi dell’articolo 84 comma 4 del medesimo decreto.  

• applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del Decreto 

legislativo n. 231/2001, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione. 

• intervenuta condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3 del Decreto legislativo n. 36/2023 per i 

reati di cui al medesimo articolo; 

 

Art. 15.3 – Ulteriori requisiti di ammissibilità: criteri di partecipazione 

Oltre ai requisiti indicati nelle sezioni precedenti, possono beneficiare dei contributi previsti dall’Avviso le 

micro, piccole, medie imprese, che rispettino i seguenti criteri di partecipazione: 

− Ogni impresa può presentare una sola domanda. 
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− Per ricevere il contributo relativo alla Linea di finanziamento A, è necessario richiedere anche il 

contributo relativo alla Linea di finanziamento B. In altri termini, il contributo deve essere richiesto 

per entrambe le linee cumulativamente (Linea A + Linea B). Non è possibile presentare domanda 

per la sola Linea di finanziamento A, mentre è possibile presentare domanda per la sola Linea di 

finanziamento B. 

− Il riconoscimento dei contributi per entrambe le Linee di finanziamento sarà vincolato 

all’ottenimento della certificazione. 

− La concessione dei contributi previsti dalla misura non è cumulabile, sugli stessi costi ammissibili, 

con altri aiuti di Stato o con aiuti de minimis. 

Art. 15.4 – Soggetti esclusi 

Ai fini dell’Avviso, non possono presentare domanda di contributo; 

- le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

- le Associazioni di rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavoratori; 

- le società, gli enti e i singoli professionisti che, a qualsiasi titolo, prestano servizi di consulenza o 

assistenza tecnica previsti dall’art. 6. Per contro non possono erogare servizi, nonché usufruire del 

contributo, le società, gli enti e i singoli professionisti che, a qualsiasi titolo, prestano servizi di 

consulenza e assistenza tecnica a favore delle Autorità coinvolte nell’attuazione, controllo, 

certificazione e sorveglianza del PR FSE+ 2021-2027 e PR FESR Sardegna 2021-2027. 

 

Tenuto conto delle azioni immateriali previste e delle prescrizioni contenute nel Rapporto Ambientale 

VAS, l’intervento risulta conforme al principio DNSH. 

 

Tuttavia, in Linea con “Allegato 1” – Lista di esclusione e di rispetto del principio DNSH delle attività 

esercitate dalle imprese ammesse al beneficio del contributo, di cui al link 

https://certificazioneparitadigenere.unioncamere.gov.it/ non sono ammissibili al contributo le imprese 

che esercitano le seguenti attività:  

- 1. attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle (ad eccezione dei progetti previsti 

nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire 

dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01);  

- 2. attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che conseguono 

proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento (se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste 

che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il 

motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano 

nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel 

regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione);  

- 3. attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori (l’esclusione non si applica alle azioni 

previste nell’ambito dalla presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti 

https://certificazioneparitadigenere.unioncamere.gov.it/
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pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i 

materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non 

determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della 

sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto) e agli impianti di trattamento meccanico 

biologico (l’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di 

trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza 

energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel 

compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della 

presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto 

o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto);  

- 4. attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all'ambiente.  

 

Art. 16 – Divieto di Pantouflage  

Il  Beneficiario non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non 

deve aver attribuito incarichi a ex dipendenti dell'Amministrazione regionale, che abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto della Regione, nei confronti del medesimo Beneficiario, nel triennio 

antecedente alla cessazione del rapporto di lavoro con l'Amministrazione regionale, per il triennio 

successivo alla cessazione del suddetto rapporto di lavoro, come previsto dall’art. 18, lettera f del 

presente Avviso. Ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001, "i contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 

successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

conferiti".  

Nel caso di accertamento del mancato rispetto della disposizione in argomento, nelle fasi precedenti alla 

liquidazione del contributo, l’Amministrazione regionale disporrà l'immediata esclusione dal beneficio e 

la tempestiva comunicazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione. Nel caso di 

accertamento del mancato rispetto della disposizione in argomento, successivo alla liquidazione del 

contributo, l’Amministrazione regionale disporrà l'immediata sospensione dello stesso e l'avvio 

dell'azione in giudizio come previsto dalla Direttiva RPCT - 3.1.2 Misure di disciplina del conflitto di 

interessi del Piano anticorruzione 2022-2024. 

 

Art. 17 – Destinatari 

L’avviso finanzia contributi rivolti alle imprese con almeno un’unità nella propria pianta organica ed è volto 

in via diretta a incentivare l’occupazione nella sua componente femminile, come specificato dall’Obiettivo 

specifico c) della Priorità 1 Occupazione. Attraverso il sostegno volto a promuovere la certificazione per 

le pari opportunità, l’Avviso Paritas incentiva l’occupazione femminile e promuove nel tessuto 

imprenditoriale la concreta parità di genere. 

I principali gruppi di destinatari sono i lavoratori e lavoratrici, che prestano la propria attività per l’impresa 

richiedente.  
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Nello specifico i destinatari devono, alternativamente: 

1) aver sottoscritto un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o a tempo determinato 

(in entrambi i casi sia a tempo pieno, sia a tempo parziale);  

2) aver sottoscritto un contratto di apprendistato professionalizzante (ai sensi del D.Lgs. 81/2015);  

3) essere soci-lavoratori di cooperative (sia che partecipino o non partecipino agli utili). 

 

Art. 18 – Modalità e termini di presentazione della Domanda Telematica  

Art. 18.1 – Modalità di presentazione della DT  

La presentazione della DT (Domanda Telematica) per la concessione del contributo potrà essere 

effettuata esclusivamente utilizzando l’apposito applicativo reso disponibile dalla Regione Autonoma 

della Sardegna nell’ambito del Sistema Informativo del Lavoro e della formazione Professionale (SIL) al 

seguente indirizzo: www.sardegnalavoro.it.  

L’accesso ai servizi on line del SIL Sardegna è consentito esclusivamente tramite autenticazione 

SPID/TS-CNS/CIE. Si rinvia, per le specifiche tecniche, al manuale operativo per l’utente per l’accesso 

ai servizi on line del SIL Sardegna.  

La DT dovrà essere sottoscritta con firma elettronica digitale, in corso di validità, rilasciata da uno dei 

certificatori come previsto dall’articolo 29, comma 1 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e specificato nel DPCM 

13 gennaio 2004, oppure con firma autografa, corredata da copia del documento di identità, in corso di 

validità, di chi sottoscrive la domanda (il dichiarante o il soggetto munito di procura o delega). 

Il soggetto richiedente, in possesso dei requisiti di cui all’Art. 6, del presente Avviso, dovrà:  

1. registrarsi al SIL Sardegna come “Soggetto Impresa” all’interno dell’area dedicata del portale 

www.sardegnalavoro.it (le Imprese già registrate possono utilizzare le credenziali d’accesso già in 

loro possesso);  

2. compilare la DT esclusivamente attraverso i servizi on line del Sistema Informativo Lavoro 

Sardegna all’indirizzo: www.sardegnalavoro.it.  

La DT ha una struttura formata da sezioni auto consistenti, in modo tale da consentire al richiedente la 

compilazione per fasi successive. Le sezioni che costituiscono la domanda di finanziamento sono:  

Sezione richiedente: in tale sezione devono essere specificati i dati anagrafici della dichiarante (legale 

rappresentante o procuratore o soggetto delegato), codice fiscale e recapiti, l’indirizzo di posta elettronica 

certificata (PEC) comunicato al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. o all’ordine professionale di 

appartenenza, l’ente previdenziale al quale sono iscritte, il codice IBAN nel quale dovrà essere 

accreditato il contributo. Si precisa che l’indirizzo di PEC sarà utilizzato come recapito di riferimento per 

le comunicazioni inerenti all’Avviso.  

Il soggetto richiedente potrà scegliere se candidarsi tra le micro, piccole o medie imprese, utilizzando 

un menù a tendina, presente all’interno della piattaforma ai fini della presentazione delle candidature,  

Sezione dichiarazioni del richiedente: si specifica che nella sezione dichiarazioni il soggetto 

richiedente, per poter presentare la DT deve dichiarare, ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e 

successive modifiche ed integrazioni, oltre a quanto già riportato nell’Art. 6 del presente Avviso (vedi 

Requisiti di ammissibilità), quanto di seguito viene indicato:  

http://www.sardegnalavoro.it/
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- di aver preso visione dell’Avviso e di accettarne, senza riserva alcuna, tutte le condizioni;  

- di possedere tutti i requisiti di partecipazione previsti dall’Avviso; 

- di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali di cui all’Allegato 8 

dell’Avviso, ai sensi e per gli effetti di cui al Reg. (UE) 679/2016 “Regolamento generale sulla 

protezione dei dati personali”, il trattamento dei dati personali raccolti, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

Sezione allegati: In questa sezione devono essere caricati gli allegati di seguito indicati:  

1) Allegato 1 “Modello Annullamento Marca da Bollo”;  

2) Allegato 2 “Procura Speciale in caso di delega della firma”; 

3) Allegato 3 “Autodichiarazione di impegno alla fornitura di servizi consulenziali di 

accompagnamento alla certificazione”, (per le imprese richiedenti il contributo sulle Linee di 

finanziamento A + B); 

4) Allegato 49 - Risultanze del Questionario valutativo accessibile attraverso l'area protetta della 

piattaforma dedicata al seguente link certificazioneparitadigenere.unioncamere.gov.it; 

5) Allegato 5 – Scansione del documento di identità (solo se si sottoscrive la domanda con firma 

autografa);  

6) Allegato 6 “Dichiarazione titolare effettivo”; 

7) Allegato 7 “Autodichiarazione CUP” (tale allegato deve essere presentato qualora il beneficiario 

non sia on grado di ottemperare al disposto della Delibera CIPE n. 24 del 29 settembre 2004, cfr 

art. 24 dell’Avviso); 

8) Allegato 8 “Informativa per il trattamento dei dati personali (GDPR)”; 

9) Allegato 9 “Domanda di liquidazione” (tale allegato andrà presentato in fase di rendicontazione, 

secondo quanto indicato agli artt. 23 e 24 dell’Avviso). 

Tali documenti devono essere allegati alla DT e caricati nell’apposito slot (Allegati) presente 

nell’applicativo del Sistema Informativo del Lavoro e della formazione Professionale (SIL). 

Al termine della compilazione delle Sezioni, il sistema genera in automatico un file contenente la 

DT Domanda Telematica, che dovrà essere sottoscritta, nelle modalità indicate e caricata sul 

sistema. 

Art. 18.2 – Termini di presentazione della Domanda Telematica (DT) 

La Domanda Telematica (DT) potrà essere presentata dal richiedente a partire dalle ore 16:00 del 

15.10.2025 e fino alle ore 23:59 del 31.10.2025.  

La Domanda potrà essere annullata dal richiedente, entro 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi dalla 

data di invio telematico e non oltre il termine della scadenza entro cui le domande devono essere inviate.  

Ogni beneficiario potrà presentare una sola DT. 

 
 
9 la trasmissione del test non è vincolante ai fini dell’ammissibilità della candidatura ma costituisce uno strumento di 
valutazione/autovalutazione per consentire all’impresa di affrontare le diverse fasi del percorso con una maggiore 
consapevolezza e verificare se l’impresa che intende partecipare possiede i requisiti minimi per presentare la domanda per la 
concessione di contributi 
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L’ordine cronologico di invio telematico delle stesse costituisce unico elemento di priorità 

nell’assegnazione del contributo, nei limiti delle risorse complessivamente disponibili. 

 

Art. 19 – Verifica di ammissibilità e causa di esclusione 

Il voucher è assegnato con procedura a sportello, in base all’ordine cronologico di presentazione della 

domanda, previa istruttoria formale di cui al paragrafo successivo 

Art. 19.1 – Verifica di ammissibilità – procedura di selezione 

La verifica di ammissibilità delle istanze sarà effettuata dal gruppo di lavoro indicato all’art. 13 del 

presente Avviso, che provvederà a verificare l’ammissibilità delle domande di aiuto, pervenute attraverso 

il SIL Sardegna sulla base di una check list informatizzata. 

La verifica di ammissibilità avrà ad oggetto i contenuti riportati nell’istanza e nei relativi allegati. 

L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti 

richiedenti, la correttezza della modalità di presentazione della domanda di finanziamento, la 

completezza documentale. La verifica di ammissibilità prevede anche la verifica del rispetto dei massimali 

indicati alle distinte linee di attività e al numero dei dipendenti, di cui all’art. 7 dell’Avviso. 

Gli esiti dell’istruttoria delle domande di finanziamento saranno comunicati anche sui portali dedicati, 

ossia, sulla piattaforma SMEC per le istruttorie a valere sui fondi del PR Sardegna FESR 2021-2027 

destinati alle medie imprese, e sul portale del SIL Sardegna per le istruttorie a valere sui fondi del PR 

Sardegna FSE+ 2021/2027 destinati alle microimprese e le piccole imprese. 

Art. 19.2 – Cause di esclusione  

Sono cause di esclusione: 

1) assenza del file denominato DT (Domanda Telematica) generato dal SIL a completamento della 

procedura di implementazione delle sezioni di cui è composta la domanda, descritta dall’Art. 19 

del presente Avviso;  

2) difformità della domanda di aiuto telematica (DT) rispetto a quanto previsto dall’art. 19 del presente 

Avviso;  

3) domande di aiuto telematiche non compilate attraverso i servizi on line del SIL Sardegna e non 

inviate per via telematica; 

4) mancanza di uno qualunque dei requisiti di ammissibilità del presente Avviso; 

5) mancata integrazione e/o regolarizzazione a seguito di richiesta da parte dell’Amministrazione ai 

sensi del successivo art. 21. 

 

Art. 20 – Verifiche ex ante sul Registro Imprese e sul Registro Nazionale degli Aiuti RNA 

Nel corso dell’istruttoria saranno effettuate le verifiche sul rispetto della normativa in merito alle visure 

per la successiva registrazione dell’aiuto sul Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 

52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni.  

Pertanto, gli istruttori incaricati procederanno a: 
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a. interrogare per il regime de minimis i registri (RNA, SIAN e SIPA) in merito al rispetto dei massimali 

e alle regole sul cumulo a verifica dell’adempimento di detti obblighi10 e dell’identificazione di 

eventuale candidatura di un’impresa unica; 

b. verificare la Visura Camerale; 

c. consultare la Visura Storica; 

d. verificare la regolarità contributiva in capo all’Impresa11; 

e. verificare la corrispondenza del legale rappresentante e i relativi poteri di firma, anche di altri 

soggetti. 

 

Art. 21 – Richiesta integrazioni 

Durante la fase istruttoria potranno essere chieste integrazioni o chiarimenti.  

Ai fini di cui sopra si assegnerà al beneficiario un termine perentorio di 10 giorni naturali e consecutivi 

per l’integrazione o regolarizzazione delle dichiarazioni necessarie. In caso di inutile decorso del termine 

di regolarizzazione/integrazione, la domanda non potrà essere accolta. 

 

Art. 22 – Esito delle verifiche di ammissibilità 

Al termine delle attività di verifica, con uno o più provvedimenti del RdA del competente Servizio della 

Direzione Generale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale saranno 

approvati uno o più elenchi con l’indicazione delle domande di contributo telematiche che risultino 

ammissibili al finanziamento, e uno o più elenchi delle medesime domande per le quali sia stata accertata 

la non ammissibilità al finanziamento, con le relative motivazioni. 

Le suddette determinazioni sono pubblicate integralmente sul sito della Regione 

www.regione.sardegna.it, sul sito www.sardegnaprogrammazione.it e sul sito www.sardegnalavoro.it 

nell’apposita sezione dedicata all’Avviso e per estratto sul BURAS. 

 

Art. 23 – Modalità di concessione e liquidazione del contributo  

L’atto di concessione e successivamente di liquidazione del contributo, entro i limiti della dotazione 

finanziaria del presente Avviso, è riportato in specifiche determinazioni di concessione e liquidazione 

emanati a cura, rispettivamente e per quanto di competenza, del Direttore del Centro regionale di 

Programmazione e dal Direttore del Servizio Politiche per il sostegno all’impresa e all’occupazione. 

Le determinazioni di concessione ed esclusione verranno pubblicate nei siti istituzionali e tematici della 

Regione Autonoma della Sardegna con valore di notifica.  

 
 
10 Il Registro genera automaticamente le cosiddette "visure", nelle quali sarà data evidenza di tutti gli aiuti individuali riferiti al medesimo 

soggetto presenti nel Registro nazionale ovvero, tramite l'interoperabilità, nei registri SIAN e SIPA. 
11 Qualora l’entità del debito certificato a seguito della successiva verifica del Durc dovesse essere di importo inferiore rispetto 
all’ammontare del prestito da concedere, si attiverà l’intervento sostitutivo per quota parte, mentre per il differenziale, si provvederà alla 
sua erogazione 

http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnaprogrammazione.it/
http://www.sardegnalavoro.it/


 

 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

Direzione Generale 
Servizio Politiche per il sostegno all’impresa e all’occupazione 
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02 
 

 

 
Pag. 37 a 47 

 
 

La richiesta di liquidazione del contributo per le Linee A e B, redatta sulla base dello standard di cui 

all’Allegato 9, potrà essere rivolta a ciascuna struttura competente all’attuazione delle diverse Operazioni 

a valere sui fondi PR Sardegna FESR 2021-2027 e sui fondi PR Sardegna FSE+ 2021/2027, all’effettivo 

conseguimento della certificazione, con allegata copia della certificazione della parità di genere rilasciata 

dall’Organismo certificatore e della documentazione di cui al successivo art. 24.  

Ogni struttura competente all’attuazione delle diverse Operazioni di cui sopra procederà a verificare la 

correttezza e completezza della documentazione e procedere alla liquidazione e pagamento del 

contributo, mediante accredito sul conto corrente postale o bancario intestato alla destinataria e indicato 

nella richiesta di rimborso del pagamento a saldo. 

I documenti relativi alla liquidazione del contributo saranno archiviati su ciascun sistema informativo in 

uso a ogni struttura competente all’attuazione delle diverse Operazioni, ossia sulla piattaforma SMEC 

per i fondi del PR Sardegna FESR 2021-2027 destinati alle medie imprese, e sul portale del SIL Sardegna 

per i fondi del PR Sardegna FSE+ 2021/2027 destinati alle microimprese e le piccole imprese. 

L’eventuale maggior spesa sostenuta dal Soggetto Beneficiario rispetto al contributo 

riconosciuto dall’Amministrazione Regionale ricadrà sul medesimo e nulla sarà dovuto oltre il 

contributo concesso. 

Art. 24 – Modalità di rendicontazione 

La conditio sine qua non per il riconoscimento del contributo concesso secondo la combinazione delle 

Linee di cui all’Art. 5 del presente Avviso, è l’ottenimento della certificazione per la parità di genere. 

Per la quantificazione del contributo le imprese beneficiarie dovranno procedere alla rendicontazione 

delle spese dirette che verranno riconosciute per ogni linea di attività secondo la formula a costi reali 

sostenuti (nei limiti dei massimali indicati all’art. 7 dell’Avviso). Per i costi indiretti dell’operazione è 

riconosciuto il tasso forfettario del 7% dei costi diretti ammissibili, in applicazione dell’art. 54, par.1 lett. a 

del Reg. (UE) 2021/1060, nei limiti dei massimali indicati all’articolo 7.  

Nello specifico, per ciascuna struttura competente all’attuazione delle Operazioni a valere sui fondi PR 

Sardegna FSE+ 2021/2027 e sui fondi PR Sardegna FESR 2021-2027: 

- per la Linea A - Accompagnamento alla certificazione:  

- costi diretti: fattura del solo consulente esterno (società o professionista) che eroga il 

servizio; 

- costi indiretti: 7% di costi forfettari, nel limite dei massimali indicati dalla tabella citata di cui 

all’art. 7; 

- per la Linea B – Certificazione:  

- costi diretti: fattura dell'organismo accreditato che rilascia il certificato; 

- costi indiretti: 7% di costi forfettari, limite dei massimali indicati dalla tabella richiamata. 

 

Soggetti richiedenti il contributo sulla Linee di finanziamento A e B 

Entro 10 mesi dalla data della determinazione di concessione del finanziamento, i beneficiari dovranno 
realizzare e concludere tutte le attività connesse ai servizi di consulenza e di certificazione (compresa la 

stipula dei contratti con i fornitori dei servizi e l’ottenimento della certificazione della parità di genere) 

https://www.bing.com/search?q=conditio+sine+qua+non&FORM=AWRE
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La documentazione da presentare in sede di rendicontazione in allegato alla richiesta di erogazione 

redatta secondo il modello di cui all’Allegato 9) è la seguente: 

- documentazione che giustifica l’impegno con il fornitore (contratto con il fornitore, incarico di 

prestazione professionale, contratto con l’organismo di certificazione, etc);  

- documentazione che giustifica la spesa sostenuta: fattura elettronica della società e/o del 

professionista che deve riportare la seguente dicitura: “Spesa interamente rendicontata sul PR FSE+ 

e FESR 2021-2027 Regione Autonoma della Sardegna, sull’operazione di cui al CUP (Codice Unico 

di Progetto) XXXXXXXX”. 

- documentazione che giustifica l’effettivo pagamento, per intero, delle spese sostenute, con modalità 

tracciabile (assegno, bonifico, estratto di conto corrente, F24, ove necessario) secondo quanto 

previsto al paragrafo 3.8 Modalità di pagamento del Vademecum per l’operatore vers. 1.0. A parziale 

deroga del Vademecum per l’operatore non sono ritenuti ammissibili pagamenti in contanti di 

qualsiasi entità. La presenza di eventuali pagamenti in contanti determinerà l’inammissibilità 

dell’intera spesa rendicontata; 

Come già evidenziato al precedente art. 6.1, i requisiti dei fornitori dovranno essere comprovati da 

un’apposita autodichiarazione, dei soggetti coinvolti nelle prestazioni da erogare. 

I contratti per i servizi di consulenza alle imprese di cui alla Linea A, devono riferirsi ad attività connesse 

alle certificazioni UNI/PdR 125:2022, SA8000, o all’attestazione ISO 30415 (a titolo esemplificativo: 

consulenza per l’effettuazione di audit interni del sistema qualità, consulenza per la redazione del piano 

strategico per la parità, consulenza per la redazione di una politica aziendale contro le discriminazioni). 

Le prestazioni saranno ammissibili nel complesso, nella misura massima indicata all’art. 7. 

L’IVA pagata dal Beneficiario per le prestazioni di consulenza (Linea A) e per l’organismo di certificazione 

(Linea B), se dovute, sono ritenute un costo ammissibile in sede di rendicontazione, ai fini della 

quantificazione del contributo spettante al Beneficiario. 

Soggetti richiedenti il contributo sulla sola Linea di finanziamento B. 

Entro 5 mesi dalla data della determina di concessione del finanziamento, dovranno realizzare e 

concludere tuttee attività connesse ai servizi di certificazione (compresa la stipula dei contratti con l’ente 

certificatore e l’ottenimento della certificazione della parità di genere). 

La documentazione da presentare in sede di rendicontazione in allegato alla richiesta di erogazione 

redatta secondo il modello di cui all’Allegato 9) è la seguente: 

- documentazione che giustifica l’impegno con l’organismo di certificazione;  

- documentazione che giustifica la spesa sostenuta: fattura elettronica della società che deve riportare 

la seguente dicitura: Spesa interamente rendicontata sul PR FSE+ Regione Autonoma della 

Sardegna, sull’operazione di cui al CUP (Codice Unico di Progetto) XXXXXXXX. 

- documentazione che giustifica l’effettivo pagamento, per intero, delle spese sostenute, con modalità 

tracciabile (assegno, bonifico, estratto di conto corrente, F24, ove necessario) secondo quanto 

previsto al paragrafo 3.8 Modalità di pagamento del Vademecum per l’operatore vers. 1.0. A parziale 
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deroga del Vademecum per l’operatore non sono ritenuti ammissibili pagamenti in contanti di 

qualsiasi entità. La presenza di eventuali pagamenti in contanti determinerà l’inammissibilità 

dell’intera spesa rendicontata. 

Le prestazioni saranno ammissibili nel complesso, nella misura massima indicata all’art. 7. 

L’IVA pagata dal Beneficiario per l’organismo di certificazione (Linea B), se dovuta, è ritenuta un costo 

ammissibile in sede di rendicontazione, ai fini della quantificazione del contributo spettante al 

Beneficiario. 

 

Per ogni ulteriore specifica inerente entrambe le Linee di finanziamento, si rinvia al Vademecum per 

l’operatore Versione 1.0 del giugno 2018 

(https://www.sardegnaprogrammazione.it/documenti/35_606_20180619155327.pdf). 

 

Infine, con riferimento alla Delibera CIPE n. 24 del 29 settembre 2004, il CUP (Codice Unico di Progetto) 

deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili (sia cartacei che informatici). Nel 

caso non risulti possibile ottemperare a tale prescrizione, il Beneficiario dovrà predisporre una 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulla base del modello Allegato 7 – “Autodichiarazione CUP”. 

 

Art. 25 – Controlli sulle dichiarazioni sostitutive di atto notorio (DSAN) ai sensi del 

D.P.R.445/2000 (art. 71) 

Ciascuna struttura competente all’attuazione delle diverse Operazioni a valere sui fondi PR Sardegna 

FESR 2021-2027 e sui fondi PR Sardegna FSE+ 2021/2027, effettua idonei controlli, anche a campione, 

sulla veridicità delle dichiarazioni prodotte, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000. Nel caso di non 

veridicità delle DSAN rilasciate, accertate anche successivamente all’avvio delle attività, ogni struttura 

competente all’attuazione delle diverse Operazioni di cui sopra, procede alla revoca del finanziamento e 

il dichiarante incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in 

atti e per dichiarazioni mendaci. 

 

Art. 26 – Requisiti per il riconoscimento della spesa: Verifiche e controlli 

I beneficiari dovranno fornire in qualunque momento ogni informazione o documentazione necessaria 

alla realizzazione dei controlli. 

Per il Servizio competente all’attuazione delle Operazioni a valere sui fondi PR Sardegna FSE+ 

2021/2027, i controlli possono essere: 

- amministrativo-documentali: relativi al rispetto delle previsioni dell’avviso in sede di presentazione 

della domanda di candidatura;  

- amministrativo-contabili (in itinere e finale): riguardanti le domande di pagamento presentate dai 

beneficiari (art. 74 paragrafo 2 comma 2 del Reg. (UE) 2021/1060), ed effettuati su un campione 

determinato sulla base del Documento metodologico di valutazione dei rischi per le verifiche di 

gestione, Versione 1.0, approvato con determinazione n. 3125/35642 del 29.6.2023, e della Circolare 

esplicativa di cui alla nota prot. n. 12028 del 19.2.2024;  

https://www.sardegnaprogrammazione.it/documenti/35_606_20180619155327.pdf


 

 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

Direzione Generale 
Servizio Politiche per il sostegno all’impresa e all’occupazione 
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02 
 

 

 
Pag. 40 a 47 

 
 

- fisico-procedurali (in itinere ed ex post): effettuati a campione e tesi ad accertare la regolarità degli 

aspetti amministrativo-finanziari e fisico-tecnici. 

Le verifiche di gestione amministrative di primo livello verranno effettuate dal Servizio Funzioni 

trasversali, Sistema Informativo e Controlli di Primo Livello, incardinato nella Direzione Generale 

dell’Assessorato del lavoro, formazione professionali, cooperazione e sicurezza sociale. 

Considerate le specificità dell’Avviso i controlli ispettivi in loco in itinere, potranno essere effettuati 

sulla base delle indicazioni fornite dal Piano di Campionamento PR FSE 2021-2027. 

I soggetti responsabili dei controlli possono consultare direttamente sul Sistema SIL Sardegna (per il 

tramite del Portale di Back Office “MonitorWeb”) tutte le informazioni attinenti all’operazione e alla 

rendicontazione oggetto di verifica, l’elenco dei documenti di spesa e la documentazione allegata. Il 

Sistema consente di registrare l’eventuale indicazione della sospensione/non ammissibilità relativa ad 

ogni singolo documento imputato dal Beneficiario, la checklist di controllo, prevista dalla manualistica o 

personalizzata sulla base delle proprie esigenze, l’esito delle verifiche e il relativo verbale, gestendo 

eventuali fasi di integrazione documentale o controdeduzione. 

 

Per il Centro Regionale di Programmazione competente all’attuazione delle Operazioni a valere sui fondi 

PR Sardegna FESR 2021-2027, i controlli possono essere: 

- amministrativo-documentali: relativi al rispetto delle previsioni dell’avviso in sede di presentazione 

della domanda di candidatura;  

- amministrativo-contabili (in itinere e finale): riguardanti le domande di pagamento presentate dai 

beneficiari (art. 74 paragrafo 2 comma 2 del Reg. (UE) 2021/1060); 

- fisico-procedurali (in itinere ed ex post): effettuati a campione e tesi ad accertare la regolarità degli 

aspetti amministrativo-finanziari e fisico-tecnici. 

Le verifiche di gestione amministrative di primo livello (on desk e in loco), verranno effettuate dal 

personale incaricato dal Centro Regionale di Programmazione e potranno anche essere effettuate a 

campione. 

Considerate le specificità dell’Avviso i controlli in loco saranno effettuati esclusivamente sulla base di 

eventuali criticità che dovessero emergere in sede di attuazione delle operazioni. 

I soggetti responsabili dei controlli possono consultare direttamente sul Sistema SMEC tutte le 

informazioni attinenti all’operazione e alla rendicontazione oggetto di verifica, l’elenco dei documenti di 

spesa e la documentazione allegata. Il Sistema consente di registrare l’eventuale indicazione della 

sospensione/non ammissibilità relativa ad ogni singolo documento imputato dal Beneficiario, la checklist 

di controllo, prevista dalla manualistica o personalizzata sulla base delle proprie esigenze, l’esito delle 

verifiche e il relativo verbale, gestendo eventuali fasi di integrazione documentale o controdeduzione. 

I controlli potranno essere effettuati oltre che dalla Regione anche dallo Stato italiano e da organi 

dell’Unione Europea o da soggetti esterni delegati. 
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Art. 27 – Obblighi dei beneficiari 

I beneficiari si obbligano a: 

a) non superare il limite di cumulo previsti per gli aiuti de minimis; 

b) informare la Regione Autonoma della Sardegna dell’insorgere di eventuali procedure amministrative 

o giudiziarie concernenti il progetto finanziato; 

c) non aver concluso contratti di lavoro subordinato autonomo e, comunque, di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione 

Autonoma della Sardegna, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro con 

l’Amministrazione regionale, nel rispetto dell’articolo 53, comma 16-ter, del D.lgs. n.165/2011 (Clausola 

di Pantouflage); 

d) comunicare tempestivamente all’indirizzo pec di ciascuna struttura competente all’attuazione delle 

diverse Operazioni a valere sui fondi PR Sardegna FESR 2021-2027 (crp@pec.regione.sardegna.it) e 

sui fondi PR Sardegna FSE+ 2021/2027 (lavoro@pec.regione.sardegna.it), le variazioni intervenute 

rispetto a quanto dichiarato nell’istanza; 

e) assicurare che non si verifichi, nel corso della durata dell’operazione, una variazione della 

compagine sociale e/o degli attuatori che infici la possibilità di conseguimento dei risultati attesi 

dall’attuazione delle attività;  

f) fornire, secondo le richieste effettuate dall’Amministrazione regionale, tutti i dati finanziari e fisici, 

nonché ulteriori informazioni ritenute utili ai fini del controllo, monitoraggio e valutazione in itinere ed ex 

post, nelle forme e secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente e nel rispetto degli obblighi 

previsti dal Reg. (UE) n. 1060/2021; 

g) garantire il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità e di visibilità e comunicazione di cui 

agli artt. 27.1 e 27.2; 

h) prevedere forme di comunicazione che garantiscano l’accessibilità alle persone con disabilità; 

i) informare i destinatari sul punto di contatto qualificato per la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

europea nonché contatto referente per l’attuazione e applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite 

sui diritti delle persone con disabilità. 

Art. 27.1 Obblighi di visibilità trasparenza e comunicazione 

I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi a loro carico in materia di comunicazione 

e visibilità previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060. 

In particolare, i beneficiari del contributo hanno la responsabilità di evidenziare il sostegno ricevuto 

dall’Unione europea con le modalità di comunicazione previste dal Regolamento (UE) 2021/1060 (art. 

50, Allegato IX), svolgendo le seguenti azioni: 

- fornire sul proprio sito web e sui social media una breve descrizione dell’operazione, che comprenda le 

finalità e i risultati ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo 

nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per la Sardegna, l’emblema dell’Unione 

europea, quello della Repubblica italiana e il logo della Regione; 

- inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati al pubblico e ai partecipanti e 

riguardanti il progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione europea, anche 

inserendo i loghi precedentemente citati; 
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- esporre, per le operazioni di importo totale superiore a 100.000 Euro, targhe o cartelloni permanenti 

chiaramente visibili al pubblico, con informazioni che evidenzino il sostegno ricevuto dall’Unione europea, 

inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per la Sardegna, 

conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato IX, non appena inizia l’attuazione materiale 

di operazioni che comportino investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate;  

- esporre, per le operazioni di importo totale pari o inferiori a 100.000 euro, in un luogo facilmente visibile 

al pubblico almeno un poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico di dimensioni 

equivalenti, con informazioni che evidenzino il sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo 

nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per la Sardegna, l’emblema dell’Unione 

europea, quello della Repubblica italiana e il logo della Regione; 

- per progetti di importanza strategica e progetti che prevedano un costo complessivo superiore ai 

10.000.000 euro, i beneficiari, oltre a svolgere le azioni sopra descritte, devono organizzare un evento o 

una attività di comunicazione, coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità di gestione 

responsabile. 

Si raccomanda la consultazione della documentazione disponibile e scaricabile sul sito del FSE+ 2021-

2027, sezione “Obblighi di Informazione e Pubblicità”, e sul sito del PR FESR Sardegna 2021-2027, 

ai seguenti indirizzi:  

- https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fse/comunicare-il-pr-fse/articolo/obblighi-di-

informazione-e-pubblicita-dei-beneficiari 

- https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fesr/articolo/comunicazione-fesr-21-27 

Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora non provveda ad azioni correttive, le competenti 

Autorità di gestione di ciascun Programma hanno la facoltà di applicare misure, tenuto conto del principio 

di proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del contributo concesso, secondo i criteri da essa stabiliti.  

Ai beneficiari può essere richiesto, dalle competenti Autorità di gestione di ciascun Programma, di mettere 

i materiali di comunicazione sui progetti finanziati a disposizione delle istituzioni e degli organismi 

dell’Unione europea, concedendo alla Ue una licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le 

consenta di utilizzare tali materiali con i seguenti diritti, come specificato all’Allegato IX del Regolamento 

(UE) 2021/1060:  

- uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a disposizione i materiali di comunicazione 

e di visibilità alle istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati membri e ai loro dipendenti; 

- riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in qualsiasi modo e formato, in toto o in parte; 

- comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di 

comunicazione; 

- distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

- conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e visibilità; 

- sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e visibilità a terzi. 

Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il finanziamento comporta, come previsto dal 

Regolamento (UE) 2021/1060, l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, 

dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 

cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del suddetto regolamento. I dati saranno elaborati 

anche ai fini della prevenzione di frodi e di irregolarità. 

https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fse/comunicare-il-pr-fse/articolo/obblighi-di-informazione-e-pubblicita-dei-beneficiari
https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fse/comunicare-il-pr-fse/articolo/obblighi-di-informazione-e-pubblicita-dei-beneficiari
https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fesr/articolo/comunicazione-fesr-21-27
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Infine, i beneficiari devono tenere conto degli Atti di indirizzo in materia di Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità, prevedendo forme di comunicazione che garantiscano 

l’accessibilità alle persone con disabilità. A tal fine, le competenti AdG di ciascun Programma 

verificheranno, con questionari e sondaggi, se siano state adottate misure facilitative anche per le 

persone con disabilità. 

Art. 27.2 – Obblighi di informazione e pubblicità 

Vi sono specifiche responsabilità per gli adempimenti in materia di informazione e pubblicità così come 

stabilito dall’articolo 36 del Reg. (UE) n.1057/2021 che all’articolo 1 recita: “I destinatari dei finanziamenti 

dell'Unione rendono nota l'origine di tali finanziamenti e ne garantiscono la visibilità, in particolare quando 

promuovono azioni e risultati, fornendo informazioni mirate coerenti, efficaci e proporzionate a destinatari 

diversi, compresi i media e il pubblico”.  

In continuità con il Regolamento di esecuzione n. 821/2014 e tenendo conto delle indicazioni dell’articolo 

50 e dell’Allegato IX del Reg. (UE) n. 1060/2021, i beneficiari sono tenuti ad attuare una serie di misure 

in grado di far riconoscere il sostegno dei fondi riportando:  

- l'emblema dell'Unione insieme a un riferimento all'Unione Europea;  

- il riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione.  

In relazione all'attuazione delle operazioni cofinanziate dal FSE+ Sardegna 2021-2027 e dal FESR 2021-

2027 di cui al presente Avviso, al beneficiario si chiede, altresì, di informare i destinatari sul sostegno 

ottenuto dai fondi:  

- fornendo, sul sito web del beneficiario, una breve descrizione dell'operazione, compresi le finalità ed 

i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione;  

- collocando presso la sede almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che 

indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico.  

Inoltre, il beneficiario garantirà che i destinatari del presente Avviso siano informati in merito a tale 

finanziamento: qualsiasi documento, relativo all'attuazione dell'operazione usata per il pubblico oppure 

per i partecipanti, contiene una dichiarazione da cui risulti che l’operazione è cofinanziata dal FSE+ 

Sardegna 2021-2027 e dal FESR 2021-2027. 

Pertanto, i beneficiari dovranno attenersi agli obblighi previsti dalle normative comunitarie (Regolamento 

(UE) 2021/1060) in materia di informazione e comunicazione nonché alle disposizioni operative previste 

dalla Regione Autonoma della Sardegna in materia di utilizzo dei loghi. I beneficiari saranno tenuti ad 

inserire negli avvisi o bandi di selezione e nei contratti, lo specifico riferimento del finanziamento a valere 

sul “Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) Sardegna 2021-2027 e sul Programma Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) Sardegna 2021-2027, Regolamento (UE) n. 2021/1060 

Regolamento (UE) n. 2021/1057 - Priorità 1 “Occupazione”, Obiettivo specifico ESO4.3) – Sett intervento 

142 - Priorità 1 “Competitività intelligente” – Ob. Specifico 1.3) – Azione 1.3.3”. 

I soggetti beneficiari dell’Aiuto dovranno inserire il logo dell’UE e del FSE+ su tutto il materiale 

promozionale. La Regione Autonoma della Sardegna provvederà a diffondere le disposizioni operative in 

materia di utilizzo dei loghi. 

Inoltre, in materia di trasparenza dell’attuazione e comunicazione sia del PR FSE+ 2021-2027 che del 

PR FESR 2021-2027, ciascuna Autorità di Gestione agirà in conformità con quanto previsto dall’articolo 
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49 e dell’Allegato IX del Reg. (UE) n. 2021/1060. 

Art. 27.3 – Principio di stabilità delle operazioni 

In conformità con il principio di stabilità delle operazioni, disposto dall’art. 65 del Regolamento (UE) 

2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, il contributo concesso deve 

rimanere attribuito all'operazione fino ad almeno 3 anni dal pagamento finale al beneficiario. 

Si considera che le imprese non abbiano rispettato l’obbligo di cui sopra, se cessano l’attività per 

fallimento fraudolento, o se si ravvisi una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le 

condizioni di attuazione dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 

Nel caso di mancato rispetto dell’obbligo di cui sopra si procederà con la revoca parziale del contributo 

calcolato in proporzione al periodo di non conformità. 

 

Art. 28 – Rinuncia 

I soggetti beneficiari del contributo, qualora intendano rinunciare in tutto o in parte al contributo richiesto, 

dovranno darne tempestiva comunicazione scritta all’indirizzo PEC di ciascuna struttura competente 

all’attuazione delle diverse Operazioni a valere sui fondi PR Sardegna FESR 2021-2027 

(crp@pec.regione.sardegna.it) e sui fondi PR Sardegna FSE+ 2021/2027 

(lavoro@pec.regione.sardegna.it), 

 

Art. 29 – Cause di revoca del contributo 

A seguito di verifiche e controlli effettuati possono essere disposti la decadenza e/o la revoca del 

contributo concesso. 

Costituiscono cause di decadenza dalla concessione dell’aiuto: 

a) avere reso, in sede di presentazione della domanda o nelle fasi successive tese alla concessione e 

liquidazione del contributo, dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti ai sensi del D.P.R. 

n.445/2000, ferme restando le conseguenze previste dalle norme penali vigenti in materia; 

b) la mancanza anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità, accertata attraverso i controlli di cui 

all’art. 25. 

Sarà disposta la revoca totale del contributo con: 

- la perdita di uno o più requisiti su cui si è basata la concessione del contributo;  

- la grave inosservanza degli obblighi stabiliti nel presente Avviso o nella determinazione di 

concessione;  

- la presentazione di dichiarazioni irregolari, false o non veritiere;  

- l’indebita percezione del finanziamento per dolo o colpa grave accertata con provvedimento 

giudiziale; 

- una modifica sostanziale delle attività svolte che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 

attuazione delle azioni, con il risultato di comprometterne gli obiettivi dell’Avviso; 

- il mancato ottenimento della certificazione della parità di genere. 

mailto:lavoro@pec.regione.sardegna.it
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Con la revoca totale è disposta la restituzione delle somme erogate.  

Nel caso in cui le spese sostenute dal beneficiario siano inferiori ai massimali di cui al precedente art. 7 

l’importo del contributo sarà rimodulato e sarà disposta la revoca parziale del finanziamento. 

Infine, possono dar luogo ad una revoca parziale del contributo irregolarità riscontrate a seguito di 

controlli a qualsiasi titolo effettuati, tali da non pregiudicare comunque la funzionalità dei risultati 

conseguiti rispetto a quelli previsti. A titolo esemplificativo, qualora il beneficiario non rispetti i propri 

obblighi in materia di informazione e pubblicità e qualora non provveda ad azioni correttive, le competenti 

AdG di ciascun Programma hanno la facoltà di applicare misure, tenuto conto del principio di 

proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del contributo concesso. 

 

Art. 30 – Informativa a tutela della riservatezza e trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati forniti dai soggetti coinvolti nel procedimento è finalizzato unicamente alla corretta 

e completa esecuzione dei procedimenti amministrativi ad esso inerenti e viene effettuato nel rispetto 

delle previsioni dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR)12. 

La Regione Autonoma della Sardegna è titolare del trattamento dei dati personali dei Beneficiari e dei 

destinatari ai sensi dell’articolo 24 del GDPR in riferimento alle attività previste dal presente Avviso. 

I soggetti proponenti, ai fini della partecipazione all’Avviso, devono dichiarare di aver preso visione 

dell’informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2019/679, di cui all’Allegato 8 al presente 

Avviso. 

 

Art. 31 – Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento, con le funzioni di cui all’art. 6 della L. 241/90, è, ai sensi dell’art. 5 

della medesima legge, il Dirigente del Servizio Politiche per il sostegno all’impresa e all’occupazione in 

carica alla data di pubblicazione del presente Avviso. 

 

Art. 32 – Ricorsi 

Tutte le determinazioni adottate dal Dirigente del Servizio Politiche per il sostegno all’impresa e 

all’occupazione in conseguenza del presente Avviso fino alla fase di ammissibilità delle domande di 

finanziamento, possono essere oggetto di impugnazione mediante: 

- ricorso gerarchico al Direttore Generale dell'Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale, per i fondi a valere sul PR Sardegna FSE+ 2021/2027, entro 30 

giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet della Regione Autonoma della Sardegna, 

www.regione.sardegna.it, o comunque dalla conoscenza del suo contenuto; 

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR), ai sensi degli artt. 40 e ss. del D.Lgs. 104/2010 

e ss.mm.ii., entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet della Regione Autonoma della 

 
 
12 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati). 
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Sardegna, www.regione.sardegna.it, o comunque dalla conoscenza del suo contenuto. Il ricorso al 

TAR deve essere notificato all’autorità che ha emanato l’atto.  

 

Art. 33 – Indicazione del Foro competente 

Per le controversie si elegge quale foro competente quello di Cagliari. 

 

Art. 34 – Acquisizione documentazione e richieste chiarimenti 

Il presente Avviso è reperibile sui siti www.regione.sardegna.it, www.sardegnalavoro.it. e 

www.sardegnaprogrammazione.it, nell’apposita pagina web dedicata all’Avviso. L’estratto della 

determinazione di approvazione del presente Avviso è pubblicato sul BURAS. 

Art. 34.1 – Modalità di richiesta chiarimenti inerenti alle disposizioni dell’Avviso  

Le richieste di chiarimenti sulle disposizioni dell’Avviso potranno essere presentate esclusivamente 

mediante e-mail all’indirizzo lav.programmazione@regione.sardegna.it. 

Alle richieste di chiarimento verrà data risposta in forma anonima a mezzo pubblicazione di appositi 

“chiarimenti” sui siti: www.sardegnalavoro.it., www.sardegnalavoro.it. e 

www.sardegnaprogrammazione.it, nella pagina relativa all’Avviso pubblico in oggetto, al fine di garantire 

trasparenza e par condicio tra i concorrenti. 

Art. 34.2 – Modalità di richiesta chiarimenti inerenti alle procedure informatiche  

Per facilitare l’utilizzo dei servizi on line all’indirizzo www.sardegnalavoro.it sono disponibili specifici 

manuali operativi. 

Le eventuali richieste di chiarimento relative alle procedure informatiche potranno essere inviate via e-

mail all’indirizzo supporto@sardegnalavoro.it specificando:  

- nome e cognome e codice fiscale dell’Impresa; 

- numero di telefono per essere eventualmente ricontattati. 

Per ricevere assistenza diretta è disponibile il Servizio Help Desk al numero 070/0943232, attivo dal 

lunedì al venerdì, dalle ore 08.00 alle ore 14.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00.  

 

Art. 35 – Modalità di accesso agli atti e accesso civico 

Gli atti di questo procedimento sono disponibili: 

Per i fondi del PR Sardegna FSE+ 2021/2027 presso il Servizio Politiche per il sostegno all’Impresa e 

all’Occupazione (CdR 0.10.01.02), via San Simone 60 – Cagliari, , limitatamente agli atti da quest’ultimo 

adottati e/o detenuti. 

Per i fondi del PR Sardegna FESR 2021/2027 presso la Direzione del Centro Regionale di 

programmazione (Cdr 00.03.50.00) Via Cesare Battisti snc Cagliari, limitatamente agli atti da quest’ultimo 

adottati e/o detenuti. 

Il diritto di accesso è il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti 

http://www.sardegnalavoro.it/
http://www.sardegnaprogrammazione.it/
mailto:lav.programmazione@regione.sardegna.it
http://www.sardegnalavoro.it/
http://www.sardegnalavoro.it/
http://www.sardegnaprogrammazione.it/
http://www.sardegnalavoro.it/
mailto:supporto@sardegnalavoro.it
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amministrativi; l’istanza di accesso può essere presentata da tutti gli interessati, ovvero tutti i soggetti che 

abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata 

e collegata al documento per il quale si chiede l’accesso. 

Il diritto di accesso civico è il diritto di conoscere, utilizzare e riutilizzare (alle condizioni indicate dalla 

norma) i dati, i documenti e le informazioni "pubblici" in quanto oggetto "di pubblicazione obbligatoria".  

Detto diritto deve essere esercitato secondo le modalità disponibili nel sito istituzionale della Regione 

Autonoma della Sardegna al seguente link: http://www.regione.sardegna.it/accessocivico. 

 

Art. 36 – Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si applicano le norme comunitarie, nazionali e 

regionali vigenti. 

http://www.regione.sardegna.it/accessocivico/

